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• LA POLEMICA MAZZOTTl -ANDRXCH 

Verso la conclusióne ? 
li parere di Aftìlio TISSI e la chiusa di Mazzottì." L'importante 

messa a punto del Console 5a/a sopra un àrgqmeiìtq " adJateré". 

L'ìntieresse sollevato dalla pole-
niica Andrich-Mazzotti non sembra 
'affatto diminuire, negli ambienti al­
pinistici e vari giornali e rivisto se 
ne sono 'fatti eco con considerazio. 
ni proprie : ad esempio « La Stampa 
della Sera» e la Rivista torinese 
.«'Alpinismo ». 
I Temiamo, però, che proseguendo 
mella riproduzione di tutte le lette­
re che sull'argomento ci sono giun. 
,tfe in relazione, si finirebbe per 
stancare i-lettori e perciò è nostra 
intenzione di arrivare alla conclu­
sione, ciò che faremo nel prossimo 
numero, affacciando anche una pro­
posta che dovrebbe servire a quella 
distensione di spiriti indispensabile 
per Ticondurre la calma nelle agita­
te schiero degli alpinisti dalle op­
poste tendenze. Siamo però con­
vinti che la campagna non sia_ sta. 
ta inutile per l'alpinismo italiano, 
ji'erchò ha servito a. chiarire • punti 
di vista ed idee, 
' ; Prima ' di chiudere la polemica; 
'djamo la parola ad Attilio Tissi di 
"Agordo, in difesa dell'alpinismo do-
ilómitieo. 

II parere di Tissi -
E^r. Sig. Direttore, ' ' ' 
mi consenta di esprimere puhhìi-

,'camente il mio parere in man'fo al-
Ui polemica sorta. 

\ Per mìo conto ognuno > Ubero, 
'dì'praticare la montagna come, ere-, 

.. de p;dove crede- Quando perù-rì-
• Jerìsce ad altrtlc xue-imprese:]i,a 

H dovere di precisare come ha rea­
lizzato le imprese'Stesse, e\tiuestù-

•''dovere di prcc-isazìone viene scd' 
.disfatto dalla disciplina spofti'ca 
.<he è iin complesso dì regole e"()i 
e'spre,ssioni internazionali per- jio-
tersi Intendere csattainente.' 
y.ta-••scala dedl'e difficoltà, •se.tvè 

fit}'ìcìsamentc a ei'V Chi -si -Oppone 
'tìd rss'a dimostra di xoter impedire 
la determinazione della realtà. 

''':-' Inoltre^ la ' sc'àiu - dèll^ difftcolid-
possiede il grande pregia spiritìKih 
di permettere ad ogni individuo dì 
TPndersì conciente di •ciò che riesce 
'a compiere. Cosa essenziale per 
ifpnì "progresso. 
^ • X'elkr sua ÌHteì'o:, 'Andrich intev-
'tfcva dire specialmente che se vn 
tale fisicamente deficiente compi-eii-
do uno sfoì'zo relativamente qran-
(te (iilnastra della forza morale, 
eia è fisicamente ben costituito e 
non riesce a compiere che cose me­
schine dimostra di non essere mo­
ralmente adatto. 
\ , Non intendo polcmiccare: _ mi 
' iemhra nolo che Maszotti pecchi al­
quanto in presunzione quando pre­
tende di erigersi a giudice delle no­
stre' imprese ed il suo errore au­
menta quando vuol stabilire del no­
stro stato d'animo durante la loro 
esecuzione, nonché ipotecare il no­
stro spirito. 

Con molti saluti e ringraziamenti. 
- Attilio Tissi. 

C,A.A.t tll Belluno 

La conclusione di Mazzofti 
.'Giuseppe. Mazzetti ha ritenuto 

opportiino interloquire nuovamente 
còl seguente articolo, che potrebbe 
costituire la' chiusa delfa lunga po­
lemica : - . . 

, Si pretende da vìe qualclie cosa 
ancora più scìuplice e chiara-dei 
miei) articoli^ Ripeto e riasstimo il 

• mio pensiero in poche righe con la 
speranza che finalmente capisca 
anche chi si è mostrato finora fer­
mamente deciso a non voler capire. 

Prima di tutto, perchè non-si in­
sista in uìi grossolano equivoco, 
torno a far presente che non ho 
vuti messo in dubbio la straordi­
naria abilità dei campioni dello 
sport ^d'arrampicamenio, e il loro 
coraggio, universalmente ricono, 
scinti ed apprezzati. Soltanto .'so­
stengo .che il valore di ogni im­
presa è. relativo alla capacità, pr'e-! 
parazione, attitudine di chi la com­
pie non solo, ma che in ogni caso 
l'arrampicata è soltanto un mezz'o 
per conoscere più intimamente, 
l'ambiente alpino. 
• Nessuno escludo la magnifica 
'esaltazione della volontà, nelle 
maggiori imprese, consentite solo 
a temperamenti di eccezione, for­
viti di un perfetto equilibrio psico-
fisico.'Ma l'arrampicata non deve 
diventate — cqme- la tecnica per 
Vai'tista — lo,scopo dell'alpinismo 
che è un culto d'amore prima di 
essere un culto di potenza. 
, La lotta con la materia nemica, 

l'ebbrezza-fisica e-la gioia del do­
minio, S0710 piaceri nobili e belli, 
tanto che •possono a taluno ba­
care. Ma essi soli sarebbero,^sle. 
Tìli: l'alpinismo non si csàvl^isce 
nell'azione. Il <i cullo di jiotenza » 
ci porta verso un limite .fisico^ e 
vmano sempre piii ristretto,-e.^-ad 
ogni modo finito, anche per i-mi­
gliori. Esso ha valore in qu,anio 

- possa portarci verso una'serfijìte 
maggiore e illimitata sorbente di 
perfezione spirituale. In pratica, 
pare invece che succeda propirio 
tutto il contrario. Non «0* se il 
concetto possa essere afferrato fa-

[ ^cilnieMe, ina,il nocciolo della que. 
' stione è proprio questo. 

\sOggi si sviluppa la tendenza 'di 
esaltare la capacità^ in l'alore as-
'toluto, come cosa fine a sé stessa. 

Ritengo dannoso questo criterio, 
poiché abbassa l'alpinismo al li­
vello di una competizione sportiva. 

Se i campioni dello » sport d'ar-
rampìcamento » vanno in monta, 
gna, per pura passione sportiva, 
essi compiono delle rncravigliose 
imprese senza per questo fare del-
l'alpinismo. Se essi ranno in mon­
tagna animali da ideali superiori, 
allora devono dire chiaro e forte 
che,non hanno niente in comune 
col. « canipione tipo n ,quale viene 
descritto nelle gazzette sportive: 
qualcuno' lo ha già pubblicamente 
dichiarato. La colpa non è dei let­
tori, ma di'chi descrive gli'arram­
picatori diversi da quello che sono. 

In questo caso devono poi rìnun. 
ziare a parlar di (opallorii sùonfia. 
ti», di escala.dei valori», e d'al­
tre cose che diventano insignifican­
ti dal momento che sì va^ in mon-
agna per la montagna,e non sol. 
tanto per niia ragione 'agonìstica. 

Per quel die mi riguarda perso­
nalmente, non ho nessuna difficoltà 
a dichiarare -non solo che non sono 
vu campione, ma' che'non crtengo 
affatto a farmi spacciar per tale. 
Sono anzi contentissimo di poterlo 
far sapere a tutti., ,.' 
'• Se qualcuno intendeva aggrap­
parsi a questo, appiglio per demo­
lire le mie afférmazioni,sul.valore 
morale'dfdValpinismo, eccolo nqcon-
tentato. -' . . • • • • • 

.lo non Ho .mai- vantato qualità 
atletiche che-^'non possiedo.-Agisco, 
,ter{tando di forzare i' modesti li.-
milt dèlie mìe possibilità fisiche che 
non .ini consentono prove ccceSio-; 
valì^serkza una lunga e quasi sem­
pre impossìbile preparazione. Feli­
ci .-coloro •che'-possono -fare'di < piai 
MI compiacelo per ogni loro ' Hl-
ibria, clte .rappìresentì-nna^ affermai 
ziohé dello"'Spirito, ma quando que: 
ste. vittori^ rappresentano sola una 
affermazione svortivanon TÌescv^aà. 
invidiarli, froppo spesso 'si'dimén­
tica che ^i morii} s« dovrebbe a"-
dàre, prima dì tutto,'per vìvere'in 
ìntimo contatto con la natura-al-
pina. " . . . 

Alcuni campioni possono esser 
divenuti tali-in inrliH dì una "-tu. 
periore tempra morale »; è vero, 
ma si tratta di.un'altra e ben di­
stinto faccenda: essi non possono 
pretendere di avere il monopolio 
della forza morale. Si imo avere un 
grande coraggio, e non aver la for­
za di reggersi con due dita a una 
sporgenza, o l'abilità di salire un 
camino in spaccata, ò la resistenza 
di durare a lungo in uno sforzo 
estenuante. Talvolta la volontà 
supplisce quasi miracolosamente, 
ma non sempre bastano la volontà 
e il coraggio per superare degli 
ostacoli fisici. Lo « sforzo eroico di 
superamento » dev'essere tutto intc­
riore, ed è relativo alle possibilità 
di ciascun individuo, non solo, ma 
è variabile di momento'in momen. 
to anche per lo stesso individuo: 
non si può in alcun caso parlare dì 
valori assoluti. 

. Si può dimostrare il proprio 
« perfezionamento eroico » sui mon­
ti, in-imprese nestremamente dif­
ficili »,'come in imprese u estrema, 
mente pericolose »; e si può dimo­
strarlo anche altrove, in-varie 'oc­
casioni e .contingènze. Ma su que. 
sto argomento non:voalio-iparlarc 
in.prima persona. 

Il CI campione » dev'esser tale da 
servire come sprone od esempio, 
non per provocare gare, rivalità, 
ambizioni, bensì .per indicare la 
(( ragione per cui » si dei^c andare 
in montagna.',Altissima ragione di 
godimento spirituale. 

In conclusione dunque — elimina­
to il fatto personale che ha sempre 
il valore dù un pettegolezzo inde­
gno della nobiltà dell'argomento — 
se -gli arrampicatori bellunesi (e 
perchè pofsblo^i bellunes'i?) ere-
dono ch'io abbia • qualche partico­
lare ragione-di animosità .verso dì 
loro, sbagliano. Che siano più bra­
vi degli altri può darsi benissimo: 
da parte inia lo avimettp senz'ai, 
tro, benchè'nofi abbia nè.vòàlia né 
competenza per erigermi a giudice, 
tanto più che la cosa non mi inte­
ressa minimamente. 

Il fatto che certi arrampicatori 
siano più bravi di certi altri, ha 
per me poca importanza: interessa 

'semmai il fatto che certi arrampi­
catori « sentano » la montagna me. 
glio di certi altri. - , ,, . . 

La mia opera è rjvoUa'a un fine 
più nobile : quello di' impedire il 
.diffondersi di una mentalità'che'ci 
è, e ci deve restare estranea; quel-

.lo .di far sape.rs. a chi.non è mai 
stato in montagna,-- che l'alpinismo 
•ha. un contenuio Jdeal-e ni di sopra 
dit'ogni'e'sprcssio'nè'atletiiq, di ogni 
abilità '"p'er~sòjiàli>', di -ognt ''if supera­
mento eroico ìì, di ogni.supremaz'ia 
sportiva. Perciò comlfaUb'ì'utti que. 
gli scritti e manifestdz'^oìn- che ten­
dono à diffondere Tulle fiiialità' del­
l'alpinismo, un giudizio erroneo, e 
certamentejiri'lco'iitraSfto' con' le ra-
g'ioni più ifere'C''profónde clic con­
ducono gli indivìdui costretti alla 
vita artificiosa delle città, a sfidare 
i pericoli e a vivere nella meravi­
gliosa -lolitwdine dell'alta monta, 
gna. 

- Giuseppe Mazzetti 

La conquista di Cima Undici 
Ma la lettera di' Andrich offre lo 

spunto ad altre contestazioni che, 
questa volta, esulano dal campo al­
pinistico,'per rientrare in argomen. 
to più delicato e nel "quale contano 
i fatti più, che le idee:,quello mili­
tare. Infatti dal 'Console dott. Gio­
vanni'Sala,'comandarité la I I I Le­
gione della Milizia Forestale di Bre­
scia, 'che col prof. comm. Antonio 
Berti di Vicenza ha -iscritto quel­
l'opera, interessante e documentaria 
che si' intitola « Guerra per Crede», 
ci- viene inviata la seguente lettera, 
che 'riprodu-cianjo senza' toglier vir­
gola,' consci "dell'importanza che es­
sa riveste per la personalità del-
l'AutoiC: ' • ..,- • 

(ili giornale ,I.,o, Scarpone'de/' 15 
gennaio .corrente, riporta una W-
tera del Sig. Giovanni Andrich 
che conLiene le seguenti,frasi: , 

ii.Alle brflvure. encomiabili com­
piute dagli eroi,dì Cima Undici e 
altrove.! siamo tutti' d'accordo di 
inehinarci c.on've.nerazio'At. Non 
sempre, -però,' abhianio-visto, anche 
su' queste'cose la lierità è 'rispetta­
ta...-{vedere 'il'fascìcolo pubblicato 
dalla'Legione Trentlna'con Vespo-
sizion^ dell'on. Lunellì- il ^qiiale 
rettifica, 'op-portunamenie,'quanto 
aìtr,i'hanno detto) » . , . ; . • 
' Onqle'Capitano, comandante in 
g'U}?rra,la pancióne di Qima Undi­
ci' i'ncàricAto'"di ' esegu'ìre • l'attacco 
ai Pauso -della ySentiilelìà da'quel 
versatile, affermo che.'quanto è 
scrìtto nella •parte mititdru.dehlibro'-
"lìuerrn -per Crode" rispecchia la 
pura verità, perchè basato su docu' 
menW^in'-ìfiio-possesso^ e quindi 
rnaricano al'sig: Gioiun'ni .Andrich 
tutti .gli' elementi''pety ^-afferm^ire' iP 
contrario.' Tali 'dócùihehlì .•sono;0-. 
ste^nsibili la ',chji.•'voglia '•prendern4;' 
HsfóDt:'''^''''''-" i'"',-'•'.' '•' ' ' ' 

^iVProf. Berti'mt ìlìt;(ÌTicq, di ag­
giungere che, pér^-quanto riguarda 
la ,pa'rl( •resttmte'"tteì"^itfrry-da luì 
compilata. nes,mn(;t hdt flo/v{(i -ri!?; 
vare che egli abbia scritto o ripor­
tato qualche, cosa d'i non corrispon­
dente .al liero.. 
, .Nel pregarci di riportare 'quanto 
sopi-'a nel giornale, ringrazio senti­
tamente, , ,^ 

Console Dottor Giovanni Sala ». 
Al momento di andare in mac­

china ci perviene, un'altra .lèttera 
sull'argomento, nientemeno che <ia 
Londra; si t rat ta di uno scritto di 
Ettovfc Castiglioni del C.A.A.I." di 
Milano che contiene jvltr» interes­
santi 'osservazioni e contestazioni, 
ma ci riserviamo .di_ pubblicarla al 
prossimo numero, insieme _ con, la 
conclusione della ' ])olemica-refe-
rendum. 

La "Guida del Monti d'Italia,, 
L'annuncio dato ' da S. E. Manaresi 

nel suo discorso agli alpiniòti milanesi 
della definitiva sistemazione del pro­
blema , delia «Guida dei Monti d'Ita­
lia »,' mediante un areordo generale 
C.A.I.-T.C.l. ha suscitato una esplosio­
ne di entusiasmo e di consenso. II no­
stro Presidente ed il prof. Giovanni 
Bognetti, -Presidenle del Tóuring, han­
no troppa sensibilità pdr lasciar sfug-
gif e questo., momento prezioso da tem­
po auspicato da' lutti' gli alpinisti ita­
liani e .l'accordo generale, per la. pub-
blicaìiotie è flato concluso rapidamen­
te. Ora to.cca, al .C.A.I.; e principal­
mente, alle.Sezioni, ì̂  dare impulso al­
lo svolgersi ràpido della pubblicazio­
ne. Bisogna che- ogni Sezione volga 
una parte delle risorse ' e ' le |p<>s3!-< 
bilità finanziarie alla realizzazione del 
sogno di tutti ^li'ali)iriisti) quello'cioè 
di. avp.re Uni guida sistematica delle 
montagne italiane, gruppo per gruppo. 
' Certo la Sede Centrale del C.A.I. 
provvcderà ad emanare disposizioni ge­
nerali- coordinative (1). 

Esaminiamo intanto quanto più par-
ticolarìnente riguarda la nostra Sezio­
ne di Milano. - , 

Nell'accordo C-V.I.-Touring sono pre­
viste in ordine cronologico quaUro nuo" 
ve guide per il 1M3-34: -

1) Alpi Marittiìve (volume ridotto 
ijlie servirà - di esperienza tipografico-
disposltiVa per tutti -gli altri). . , 
" 2) Alpi Croie'(volume che interessa 
in mudo specialissimo il, Piemonte e 
Torino); - ,. • -
' 3) Alpi Retiche Occidentali (Masino-
Bregaglia-Disgrazia) \óliime ésE'-enziial-
mente lombardo, come milanese' è il 
suo autore, Aldo Boliacossa. 

4) Cnippo- delle Grigne (volume lom­
bardo) al .quale'.aspetta pure i una gran­
de dilIu!,ionc. 

E' evidente che, come sempre, la 
nostra Sezione vuol' essere all'avanguàr­
dia e naturalmente finanziera '.in modo 
particolare i \olumi III « IV, Finanzia-^ 

'ré;''vnol dire in , questo caso, farsi 
avanti, alla Sede Centrale, e, prenotare 
il maggior numero- di , copie. ,Ques(q' 
prenotazione di un ..nucleo importante' 
è la.'colidizione tieccssaria' affinchè la 
puhblicaì^Onp ;procedii,, anzi abbia ini­
zio. HÌV-I' . . . , - ;•': i/\ li 

Magti»re.!ktl\n- litenAta^one di copie 
e minora t^arà <ii - prez%b-> .'giacile il 
co$to vien^'^dj)i\isoi 3naj(gìorn|iei)te. 

E* duopo :'quindi "ptóVedere ĵgià-̂ .sin 
d'ora nel Bilàncio quma-'-JuicÈssita' fi­
nanziaria. A tutti è noto come la no­
stra grande Sezione abbia nel periodo 
1927-1930 compiuti lavo'ri di Rifugi per 
oltre un milione e'mezzo: le vici$;i-
tndini finanziarie che ne seguirono non 

furono, liete e-sono nell'animo ancor 
severo degli: amtninistratori .lottanti in 
silenzio colle difficoltà. 

Ormài però'i Rifugi ntioVi sono qua-
si cònipletamenie pagati e due ne ver­
ranno altresì inaugurati nel 1933, Ac­
quetata la poliiica ihtensi\a dèi Rifu­
gi, è nece.ssario ^ studiare fin d'ora la 
necessità finanziai ia . della Guida per 
quello che ci riguarda. Il Consiglio 
Sezionale'«ara--ben-presto' chiamato a 
discutere su quesî j .argomento, Ma oc­
corre che anche \. Soci aiutino la Di­
rezione: e evidente che Milano non 
può disinteressarsi' di una così grande 
impresa. Eppure .il itimedio. è semplice 
e nella possibilita'/di tutti. Occorre che 
i Soci a quota ' mj^Tc'<3nnpiatii>~'ìl ' ge­
sto di passare .afhi categoria di aoci 
ordinari: l'unione di. una forte schie­
ra, di soci ordinari "è tuia .falange d'a­
vanguardia' che ottiene rapida vittoria, 
superando ogni. difficoltà. 
. La Direzione sarà presto chiamata a 
deliberare sul problema ed a stabilirò 
come' sia- possibile realizzare economie 
di spésa e distribuirif; ai soci ordinari 
i nuovi 'volumi lombardi della Guida 
a'condizioni di-favore eccezionale for­
se gratuitamente. ' ' . ' ' . . 

'GU'idd' Bertarelli 
(1) Mentre andiamo'in macchina sap­

piamo che una circoture importantissi­
ma di ,S. E. Manarést' fissa le basi finan­
ziarie della pubblicazione in modo pre­
ciso eùn una > distribuzione obbUgatoria 
a carico'delle Sezioni, ' 

Treno popolare per l'alto Adige 
nammentiamo the nei giorni dal 

9 ,al ì'ì corrente verrà effettuato un 
secondo treno Ijop'olare per varie lo­
calità dell'Alto Adige, .con iparteJiza 
alle ,23 di giovedì 6-e ritorno verso 
le -23 della dom&riica.l2 corr. .' ' -
•Gli orari precisi Verranno comuni­

cati ciiianto priliià • dalla ' Direzione 
compartimentale idi (Milano delle Fer­
rovie -dello,.. Sfato, l'prezzi *di andata 
e ritornotIn .terza classe sono' i se-
guqnti:-.^ . 'j 

Maino .Rovereto'. U, (30; 'Wlanó-
Trento, .''L.' .Sì;'"Mìlano-MezzocoTùna-
Malè L. 3S; .mmto-Ora-PTedazzo'i2i 
MHano-B&ìzano l'I. ,37; MHano-Bolza-
no-Cóllalì/a V. : •S-l;' Milano-Ca'Jclar'o-
MendOla L. -44; ^ilano-Merano L. 40; 
Milano-Malles L. 46; MHano-Chiusa-
IHan'.VaV-tJìtrdeiùi (per'una quaLiia: 
si istaiioiio •della'-Jlhea) L. -U; Milctno 
• ''BfMiiìunie,a'Pf>i tè^za ^,j iii,-Man,fto-
"l'indeno'offoUe.hnlen T ' H; Mildno-
Jìti^ntier.ò^U "46;iWlano-Fortezzn-San 
iUmAlilo "(hej-; liil|i qualsiasi sfaziftne 

della ilinea) L. 48; 'Milàno-Dobbiaco-
Cortina d'Ampezzo L. 46.-

Alla-gita potranno prendere, parte 
anche viaggiatori provenienti' dalle 
stazioni di, Varese, Gallaratc, Busto 
Arsizlo, Legnano. Lecco, Monza, Co­
mo. Pavia, Lodi, Bergamo, .Cremona 
e Crema con il-pagamento per l'an­
data e ritorno del prezzo della tarif­
fa ridotta del 70 per cento, per il 
trattò • !i ;,illaceiamenlo con Milano 
Centialc-a cia«runa"localit,j dì.desti­
nazione, • 

La vendita dei biglietti-verrà'ini­
ziata nello Wgliettei'io.interessiate al­
le ore 8 del 5 corrente: per i viag­
giatori avrà nuogo presso la bigliet-
lii.' 'iHa stazione Cenfr-'- •-• le prm-
cìpall Agenzie viaggiatori di Milano. 

La ricli)e=ta, por la prenotazione 
dei posti deve -essere rivolta alla Se­
ziono commerciali! e del traffico (t"c-
delono 26.")-5U,, interno 343) non oltre 
il i corrente. 

70 per cento di ribasso 
a comit ive di 2 5 persone 

;_ Allo scopo di_ sempre più _ favo­
rire escursionisti e sciatori, il Mi­
nistero delle Comunicazioni'ha de­
ciso di accordare la tariffa ridotta 
del 70 per cento, sul percorso delle 
Ferrovie dello Statò, di quelle se­
condari e notevoli i-iduzioni ,sui_ ser­
vizi-automobilistici, per comitive 
di almeno 25 persone. • " 

Le località per ora ammesso so­
no : Bardonecchia, Oulx, Clavièrcs, 
Sestrières,- Prè- S. Didier, Coiir-
maveur, La Thuile, Oropa, Tirano, 
"Valfurva, Aprica," Crein'eno, Bar-
zio, Introbio, Campodolcino, Pia-
nazzo, Teggiate, Cascata Toce,. Go-
glio, qualsiasi stazione della linea 
Chiusa, 'Pian "Val Gardena, Pre-
dazzo,- Bolzano, Mendola, Rovere­
to, ,Malè, Colle Isarco, JDobbiaco, 
Cortina d'Ampezzo (yia'Calalzo e 
Dobbiaco),. Trento, -Merano, Mal-
les, Olt.re il Colle, Branzi, Valleve, 
Averana, Gandino, Cantoniera Pre-
solana; Bratto, Schilpario, Motta-
rone> e Passo -Penice. 

La .Tiehiesta-' péri otte'iiere ;tali ,fa-
cilitazioni" deve essere fatta^ diret­
tamente alle"'stazioni od alle'.agen­
z ie dèlie località di partenza,qual­
che 'gio'rn'o prima di quello fÌRSato> 
prr la partenza. Verrà ' rilasciato 
lin biglietto collettivo per il pev-
'iQls.iJ-.d^i' 'li^ogo, di jniaio -Ueltivuig-
gio a quello di destinazione, • con 
5falidità secorido'.richicstA' de.qli'in-
.tcre.ssi:̂ 1;i,< .1 (,-r..-; , ,-- '.;'.-. ' 

L a n e v e 

.*. 1 '/. < r " *.f -

li soipt i f ìH.4.-!lIanori!si a Blilaiio 
La e assficàzione del rifugi - VmMa per la grande « 6ui:'a dei Monti 
ù'italia ».- Il Gong esso internazionale e le altre Dianifes:azicni di Cort na. 

la 0 . : R. • ha .ribadito' l'articolo 3 
del rego]a,mehto rifugi per il .qua­
le non vi deve • essere differenza 
di trattamento fra i soci della se­
zione proprietaria e gli altri, soci 
del Club Alpino. Lo tariffe devono 
essere uniche nei singoli rifugi' sen­
za, cioè distinzioni fra soci e non 
soci; rispetto a tale tariffa i-soci 
del C.A.I. godranno del ribasso 
del 10 per .cento. 

Da quando e stato fondato il 
Club Alpino è la prima volta che 
si procede a una classificazione 
generalo dei rifugi. 

Comunque il risultato ottenuto 
rispecchia - una iinportanza gran­
dissima pei fatto che all'estero ab­
biamo tuttora una. diversità gran­
dissima nei_ prezzi d'entrata e di 
consumo dei' vari rifugi, • senza al­
cun controllo e senza po'JìibJlità di 
eventuali reclami. Si avrà così una 
sicurezza di direttive che contribui­
rà-alla, certa valutazione del fatto­
re economico, tanto importante nel­
la preparazion e nello svolgimento 
di una gita. , . . , ,. 

La Duida dei monti d'Italia 
Il lunedì 16 _ scorso, alle 10,30, 

ebbe 'luogo poi un'altra -riimione 
di particolare importanza, alla se­
dei del Touring. Club Italiano.. Ad 
essa sono intervenuti l'on. Mana­
resi con i dirigenti della' sezione 
di Milano del C.A.I,, il presidente 
del T.C.I. prof, Bognetti, col dott. 
Gerelli 'o diversi consiglieri tecni­
ci, del Sodalizio. 

Il Touring-Club ed il-C.A.I.-. han­
no,.deliberato di unire i lóro sfor­
zi per condurre a termine quella 
« Guida dei -monti d'Italia », ini­
ziata molti anni or sono, dal Club 
Alpino e che e strumento iprezio-
sissimo.per la conoscenza delle no­
stre montagne e documento indi­
spensabile per qualsiasi aljjinista. 

Nella riuniorie suddeta si sono 
di.scusse le modalità di '<juesta pub­
blicazione ed è stato ratificato l'ac­
cordo fra i due - sodalizi. 

' Di ritorno d a S a u z e d'Oulx, ove 
si era 'recato ad assistere ai-cam­
pionati di sci fra gl i 'ex alpini,' S; 
E. Manaresi, il dinamico Presiden­
te del C.A.I., è giunto,' la" sera del 
15 scorso, a-Milano, prolungandovi 
il soggiorno fino alla sera del lii-
nedì seguente, 10 gennaio'. Due 
giornate dense di avvenimenti e di 
decisioni su problemi da tempo al­
lo studio, che hanno avuto, colla 
sanzione del Presidente del C.A.I. 
pratica attuazione, segnando così 
un'altra delle innumerevoli tappe 
nell'alacre _ opera del vecchio So­
dalizio alpinistico, risorto a nuova 
vita, 

. La Glassiflca dei lifngi 
• Il 15 mattina alle ore 10 si era­
no adunati, nella, sede della sezio­
ne-.milanese' del C.A.I. i rappre-
•sentanti di varie " sezioni 'dell'Alta 
Italia per giungere ' ad im accordo 
sulla classificazione dei/rifugi e 
sulla unificazione delle tariffo in 
questi"vigenti, a conclusione di ,un 
metodico • ed accurato laVoro pre­
parato, sotto la guida dèi conte 
Aldo Bonacossa, dai_ componenti 
la. Commissione Rifugi. 
- _ La ritmione - è - .stata assai ' labo­
riosa, essendosi protratta fino al­
le 18. Presiedeva il'cónte Aldo Bo­
nacossa, ed-era .presente il 'segre­
tario generale del C.A.I. dottw Fri-
singheili. Il conte Bonacossa ha 
fatto una* minuziosa- relazione pro­
ponendo la classifica dei Rifugi, in 
quattro categorie, .'più una-extra. 
Il criterio seguito iper la divisione 
•è stato iquello'tdeilaiJdistanza dal 
fondo valle e delle fa^iilità o m c n o 
di approvvigionamento. 
, Le - categorie ' sono le ' seguenti : 

A) Rifugi- prealpini e • quelli ai 
quali- o presso i quali si arriva, con 
automezzi ; B) 'Rifugi che 'distano 
meno di '4 'ore dal centro valle (ri­
fornimento viveri) ;_C) Rifugi che 
dlstano oltre'4 ore dal.cent.-o cud-
detto"; D) Rifugi di accesso parti­
colarmente . difficile o disagiato ; 
categoria extra : Hifuigi eccezio­
nalmente disagiati di ubicazione e 
d'accesso (ad es._ il Margherita, al 
M, ' Rosa, il Marco e Rosa al Ber­
nina, ecc.). . ' 

La graduatoria stabilita dalla 
Commissione rifugi è t tata aiipro-
vata. Fra,le altre deliberazioni so­
no da segnalare quelle per ';ui- nei 
rifugi custoditi durante la stagione 
estiva, i soci del C.A.I.,non devo­
no pagare alcuna tassa'd'ingresso. 

Per -i : rifugi con 'riscaldamen­
t i , .si paga _ una tassa di iii-
ĵ réfliSo pei ' ' le;'- spelee * di riscalda-
^éiilo a- distrezione''dèlie sezioni". 
i 2?-̂ '̂ '̂  risiisi ^orì custoditi'"le sc-

'4ionils(fiió"',aUtorizziite' a" riscuotere 
ijtia Ita-SSa- ,d*ingres»ol per i 'no;i soci 
cî e_ v.a..jla.un miiìimp. di,.L. ,.̂ 1 al 
nia^sitpo di L. 5 pèr,"Ja^ca'tè'goria' D. 
Pev,"Ti'-rifi't|!;i aperti 'd'ihverno^ è 'in 
fiicottà""'dfelle sezioni >di -riscuòtere 
una "tassa di L. à'.p^rt'il i-ÌBoalda-
mentd-,-)Le guide i,c_'i-~iportatori ,in 
servizio sono eserì't'f-̂  da tasse. Gli 
ufficiali di qualsiasi arma godran­
no della -stessa tariffa dei soci del 
Club Alpino. 

Avendone constatata la elusionc, 

Alpe- Cuvignone - (m. 977)-
Lanzo d'Intel-yi (ni. 950) , 
Pian Rancio - (1000) . ' . .-
Sormanno '- Colma del Piano 
Valcava (1300) • , - . . . " . 
Costa Imagna . . ' . ' . . « 
Piano Resinelli (m. 1300) , 
Gap. Pialeral (1400) -. . , 
Blandino (1400) , . , . ' . 
CamisolO (2000) ^-^--^v-T "'".•'. 
Pian di Bobbio (1700) . « 
Pian d'Artavaggio (1600) ., 
Selvino (m. 962) . . . ". . 
Presolana Cantoniera , . , 
Bai-bellino, rif, 'Curò nsgS) 
Foppolo (1500) . . • , * , 
JPasso iS. Marco (2000) i, . 
S, Lucio (m. 920) . . . . 
Gap, Pineto, Formico (1400) 
Pizzo Formico (campi) . •. 
Montagnina (1700) , . K » 
Madesimo (1534) . . » « < 
Motta, sopra .Madesimo . y 
Monte Spluga (1900)' * , . i> 
Chiareggio (1600) , . . ». 
ArcogHo (2000) . . . . < . 
Gap. Zola (2000) ., . , . . » 
Arnoga, 'Val Viola (1800)^ , 
Arnoga (1800-2300) . , . , < 
Livigiio' (1800) . . . * . ; , . 
Tri vigno (Aprica) , •. i t 
Bormio . . . . . '̂ . , . 
Stelvio: I I I Cant. (2200) . 
Passò dello Stelvio (2800),. , 
Monte Livrio (3100) , . . . 
S. Caterina Valfurva (1700) 
Passo-del Gavia (2600). . ' 
Gap. Pizzìni (2700)' , < », 
Gap. Casati "(3300) ., , ,.' , 
Ponte dÌ7Lègno (1258) '«• «-
Passo del' Tonale (1800) , '-. " 

ALPI PIEMONTESI 
Mottarone (m, 1379) , , , ;', ; 
Alpe Dè'yero (1700) .- , ' ,*̂  
Cascata.Toce (1700) , . ' / 
Macugnaga (1.̂ 27) . . . . , , 
Alagna Sesia (1200) ..' ^ ^ 
Xd, '. campi. , , . , . , . » 
Lago'Mucrone (2000) . .. . 
.Gr.essonèy-JDa: Trinij,é (a60O) ' 
Capanna Carla (18Ó0). > « 
Gabiet (2360) ' . > » ' . » - , » 
Chainpolifó -{ICOÒf'- i-"';*" Vt'i'-" 
GhatJau BeauIarS :̂ 'R ». x 
Valtournanche (1500) , -, v 
Breuil (2000) . . . - . . , 
Colle del Theodulo (3300) , 
Gran- S. Bernardo . . . « 
La Thuile, (1400) . . . . 
Piccolo S. Bernardo (2200)-.' 
Courmayeur - (1200) . '. , , 
Usseglio (1300) , . . ; » . 
Pian della Mussa (1700). .^ .. 

a -• 

2§ 
25 
40 
160 
100 
40 
120 
25 
25 
110 

Balme (1400)-K W « ' « t » ' « «" 
Moncenisio (2000).. K / * K 
Bardonecchia (1312) n « « >.-
Mel,ezet . . . . r « » « 
Sauze d'Oulx (1500) < » « K 
Sestrières (2000) . « m̂ « r. 
Clavières (1800) . . « « « • « 
Cap. Mautino (2220) ' a « « 
Gap. _ Kind (2200) , Ì, • K «-
Crissblo .(1^00) . . . « * »_ 
Eiinono tìemontè (lÒOO) *. ' . v' 
Limone Piemonte, campi alti '« 
M, Piana (m. 2325) , » » . 
Acceglio- . . . . v » » x 

ALPI VENETE 
M. Lessini-Tracchi (1400)- r r 
Madonna Campiglio (1500) • . 
S. Martino Castrozza (1500) . 
S. Martino Castrozza, " campi 
Passo di Rolle (2000) . ^ x . 
Alpi di Siusi (1600) , K r X 
Selva 'Valgardena (1500) ^ M t 
OrtiSei , . . . . , » ,4 r 
Passo Sella (2200) . - < > » > 
Passo Gardena (2100) « , » * 
Passo Pordoi (2200) . < * »' 
Rif. ' 'Vaiolet . . „ i, u • ^ * 
"Vigo di Fassa . . • « ! . - » < 
Val Badia (1400) . ,, ., v v « 

Colle Isarco, • campi ' s- . i, i, 
Giogo S.' Vigilio (Merano) « y 
-Avelengo (Merano) . .' . . 
Piis.so di Resia (1510/ . « ,<. 
Cortina d'Ampezzo (1200) , .• 
Idem campi . . . . 
Paganella (2200)'. r 
S. 'Candido (1200) ,. 
Dobbiaco (1200) . < 
Tarvisio . . » ». 
Tarvisio, campi » . . . , 
Montencio d 'Jdr ia ' , ^ i, ^ , 

A P P E N N I N I 
Bolognola. . . > ,> .̂  >. a » 
Forca Canapine , . - . , > , 
Abetone (1400) . . . < » , 
Campo Catino, eampi < * . 
Ovindòli (1375) , , , , „ , 
Idem campi , , . » , , , 
Rofccaraso (Ì23C) . ,-' » ,• , 
'Id. eàrtipi' , ' .*-^ ;•"» «'->";k 
Capracotta . » * . . , » < 

tì.' Bernardino . . '. « '• 
Passo del Bernina (2320) 
Engadina (1800) . . . . 
Sempione (Ospizio) ^ , • 
S. Gottardo, Passo . ,- r 
Andermat.fc (m. 1444) t , 
Cap. del Rotondo . * . *, 
Kandersleg (1169) v ; • 
Adclboden (1356) ' i ., , » 
Zermatt (1680) . . , . , . 
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11 Congresso di Cortina 
, e la Mostra di Pittura 

Nel pomeriggio dello stesso gior­
no S. E. Manareài s i-è recato alla 
sede della Sezione milanese del 
C.A.I. ove si trovavano i rappre­
sentanti dei Clubs alpini dell'Alta 
Italia,' • convocati dal Presidente 
stesso per discutere e concretare 
due grandi manifostaziohi che si 
svolgeranno neirannata_ a. Cortina 
d'Ampezzo: ' i l 'Congresio Interna­
zionale di Alpinismo e l'Esposizio­
ne di .Fotografia Alpinistica e di 
Pittura ' d'alta Montagna,', che si 
farà coincidere col, (Congresso. - '* , 

L'òn. Manaresi ha illustrato l'im-
port.ànza di'questo"]ra'3ùno'e fa'no7 
cóssità Ideila- piìi \àrtpÌa^collab'ór!t-
ziojiei da_ parte di tutti .perchè l'Aj-
{linismo ^italiano figuri come me­
rita. ^L'a.'daf a "di ihauguraziono, del 
Congre'sso-è stata fis'Sata'al-lo'sèt-
t('mbre';-,nèlle duo giornate,sueces-
sjvc.le^,varie Coràrnis'jioni -d;sjjute-

TUTTO PER LO SPORT 

ranno i problemi tecnici e dal 13 
al 15 verranno organizzato escur­
sioni alpine, ascensioni, e gito tu­
ristiche nella regione. 

E' stata nominata una Commis­
sione esecutiva del Congresso, elio 
avrà sede a Tojino e di cui è pre­
sidente il dott. Umberto Balestrie­
ri, il quale sarà coadiuvato dai 
membri Eugenio Ferrcri, Aldo Bo­
nacossa, Giulio Bertarelli, Corbel­
lini, dott. Ardito Desio. 
I Ai rappresentanti di Milano è af­

fidata l'organizzazione delle due 
Mostre di ' fotografia e dj pittura 
delle, quali il Corbellini ha let­
to lo schema di. regolamento. Per 
la Mostra di pittura d'alta mon­
tagna, l'on." Manaresi ha iproposto 
che venga fissato un prenlio da as­
segnare a quell'opera pittorica che, 
oltre ' ,ai pregi artìstici, abbia un 
carattere di celebrazione della 
montagna per originalità dì ispi­
razione e vigoria di sentimento. Le 
opere satanno adunate tutte a Mi­
lano donde verrà poi curato l'invio 
a Cortina. 
• Una nuova manifestazione è sta­
ta in fino concretata nella-.riunio­
ne : la partecipazione ufficiale del 
Club Alpino alla Mostra Triennale 
dello _ Arti Decorative. Tale parte­
cipazione, -nella proposta delJ'on. 
Manaresi si concreterà in una Mo­
stra di .aJcuni tipi di recentissime 
costruzioni di alla montagna e di 
una -serie di progetti che dovran­
no ispirarsi all'architetturii- moder. 
na. Per la preparazione di questa 
Mostra sono stati -scelti l'ing. Bon­
tadini ed il conte Aldo Bonacossa, 
i -quali prenderanno puxe , accordi 
con gli altrf Clubs Alpini per ve­
dere se sia possibile anche costrui­
re al Parco un rifugio tipico, che 
completerebbe così ja scric dello 
manifestazioni deliberate per la 
propaganda alpinistica. Alla dlscus-
.sione hanno preso parte anche l'ar­
chitetto G. B. Ponti e il cav. Feli­
ce per la Triennale, coi quali sono 
stati presi gli accordi opportuni. 

L'on. Manaresi ha puro ispezio­
nato jl Consorzio Guide e Porta­
tori, presieduto dal dott. Guido 
Bertarelli, p'rcndcndo visione dei 
nuovi libretti con le nuove tariffe. 

In serata ha partecipato al pran­
zo sociale , della Sezione, come è 
detto in altia parte del giornale. 

.^. L_ . • 

Cronaclie 'palermitane*' 
Il-l,}'?roi'so il «Gnippo Scarponr» 

,(e!.tò ripostitnito,' paha alle diretto 
.(Upendeiizc del Dopolavoro 'Provin-
,oiale, • i • - . ' . - . - < 
i ' Potip confeijmatl: 'Presidente,sR'on^ 
da Cinisf-ptip; Capo <';rul)"po.'Schilla-
c;i Siofano'. ' , . / 

In seno al firuppo =;! fi .costjtiiiio 
una • Sozioiic Cicloturismo, e .una-
Squadra Sciatori. 

Domenica 8 e. m. Ha.Sezione iVi 
PalPimo, del C.A.I., elfottuò una riu-
.^i^h^siiiia i'ita a M. .Grifone.. 

TUA PIAZ DELLE VAJOLETT 

I l g e s t o g e n e r o s o 
di un grande amico degli alpinisti 
Lo scalatore famoso del Gruppo 

di Vajolet, Tita Piaz, ha compiuto 
un gesto veramente generoso ver-i 
so lo guide della regione. 

E' noto come egli abbia da anni 
con energia inesauribile ed in cir­
costanze spesso emozionanti, alcu-^ 
no volto drammatiche e fantasti­
che, provveduto al salvataggio di 
alpinisti in pericolo sullo celebri 
Torri 0(1 al triste ricupero della 
salme di audaci sfortunati. Vi è 
chi calcola, ed io ritengo con ra-
gione che j salvataggi o comunque 
gli interventi umanitari di Piaz bie-
no stati almeno un centinaio. 

Si racconta — ed ò vero — di 
salvataggi in circostanze cccezic-
nali, di scalate notturne al lume 
dello fiaccole, con maltempo, coti 
roccia pessima. Sempre, 1 energia 
di Piaz ha trionfato e l'animo suo 
è stato pago del dovere compiuto. 
Ora un fatto nuovo è intervenuto. 
Un alpinista tedesco, saì-vato lo 
scorso anno da Tita Piaz, ha in­
viato a lui L. 2000 non quale ri­
compensa ma quale omaggio per 
quello opere che più gli stessero 
a cuore. La delicata motivazione 
dell'alpinista ha vinto 1» ritiosia 
di Piaz ad accettare compenso al­
cuno o l'ha indotto a scrivere una 
lettera a S. E. Manaresi pregando­
lo di accettare le L. 2000 quale 
fondo per oflrirc premi di salva­
taggio a guide che nel Gruppo di 
Vajolett prestassero la loro ojiera 
in tristi casi e per motivi vari non 
ricevessero il normale compenso 
ad essi spettante. 

S. E. ha accettato con grato 
animo l'offerta di Piaz ed ha dato 
disposizioni al Consorzio Guido e 
Portatori del C.A.I. affinchè venga 
stabilito un « Fondo 'Vajolett » sul 
quale saranno prelevati premi -di 
150-200 lire per lo scopo nvcfìsso.' 

I premi saranno aggiudicali a 
seconda delle necessità da una 
commissiono composta dal Di', Gui­
do Bertarelli, da Tita Piaz o dal 
C^apitano Giovanni Strobele, ]>re-
sidento del Comitato Trentino del­
lo Guide. 

'Addito alla riconoscenza degli 
alpinisti italiani l'animo gentile di 
Tita Piaz ed il suo affettuoso in-, 
teressamento per lo Guide delle 
Vajolett. 

/ / Presidente del Consorzio 
Dr. G u i d o B e r t a r e l l i 

II congresso internazionale delio Sci 
a Stocco lma 

- ' Apprendiamo che la Federazio­
ne Internazionale dello Sci ha sta­
bilito cht! il Congresso federalo 10.14 
abbia luogo^a Stoccolma, L.i •̂ t-elt;» 
della data è c.iduta sul 1*? .' 'l'br-i.i-

ti'ì'.V.-••'<• .V"."»'» ! ' 'K f» 
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W-Jil LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
ìz^ione d i IMilano 

Il pranzo sociale del 16 gennaio 
li'aiiriunciafo pranzo sociale della 

Sezione lia avuto luogo anche que­
st'anno all'Albergo Touring con cor­
diale intervento di Autorità e Soci, 

S. K. Angelo Manaresi presiedet­
te la riunione che ebljc il pailicolare 
stopo ili consegnare due mieilasrlio 
d'oro al inerito alpinistico ai soci 
Enzo Bcnedelti e Vitale Bramani. 
Vennero-inoltre- -assegnati 1 -distin­
tivi di Ijenemerenza ai Soci ciie han­
no compiuto il cingiia-ntennlo, — 
era presente tra di ess.l il s-ocio Ing. 
Francesco-Pytrno. —.»cd ai soci che 
lianno 'quest'anno compiuto il 25.o 

Il pi'osiflente conte ing, Alberto Bo-
naoo.s-sa. Xaceva' gli onori di casa. 
Tl'ia gli inlcrvenuli notiamo: 

• Oli intervemiti 
Oen. Sant ini , Comandante li Corpo d'Ar­

m a t a ; Pcn . Moijo, comandan te l a Divi­
sione Mili tare! Oen. Gerbino Promis, Co­
m a n d a n t e la Br iga ta Alpin i ; Coi. Tessi­
tore Comandante il V Alpini ; Console 
l'ogaccia, iier il Generale P re t i ; Comm. 
l'jof. P ie t ro Brano, Questore; Capi tano 
Kt.igni a iu tan te di S. E. : Professor Oto-
vanni Bognetti, Presidente del T.C.I.; 
avvocato Umberto Balestreri , Presiden-
t9 del C. A. A. I . ; Fcrrer i , d i re t to re per 
l a .Sezione di Torino; dott . Vi t tor io Frl-
finghclU. segretar io det C.A.I.; dott. Gui­
do Bertarel l i , vicepresidente e presidente 
del Consorzio Naz. Guide; Gerelli dc t t . 
Attil io, segretario del T.C.r.; col. Negri 
<-*>-i, r appresen tan te A.N.A.; cav. Giusep-
Iie l ìeina. r appresen tan te A.N.A.; .Scliiavio 
cav. Oliiido, della Sede Centrale del. C.A.I. ; 
Vailcpiami c.Bnte Ugo della Sedo Centra­
le del C.A.I. e consigliere della Sezione e 
P r c s i d e a t e . «iici C i u f » ; Bonacossa conte 
Aldo, Pres idente Commissioni I t i tug i ; Bi-
Boni Cle'otiria.; r ag . Erber to Barber i s ; Ber-
tel Aiigo-lot arch Jlrnesto Bontad in i : Bon-
GiRiior^i Nicola Luigi ; Ber t ini Cesare; Be-
acdctt i T;nzo colla Madre e Signora; Boz-
KOli Elvezio; 'Bramati r ag . Luigi ; Bello 
ciiv. Mario, Tesoriere; Eertol i r ag . Ales­
sandro ; ' B è r t a r e f ' i:.g. Mario; Brioschi 
comm. Luigi ; -Corbellini c a t . P i e t ro ; com-
jnend. Colonbp, pir?tt<)re.dcUa .«Gazzetta 
dello Sport >T Cagn- Amedeo,© Signora ; 
]if.?io m-oft Ardito,- Presidènte Comitato 
v^cientifR'o del C-A.T. e consigliere Sezio-
j ia le: De Marcili comm. Marco; F lumian i 
cav. Luis i , Presidente Comitato F.I.S.; Fe.r-
irario Carlp; .Pautoni J lodena l ' e r r an t e ; 
<iuasti d'~tt Sandro: Orassi avv. Luig i ; 
«ìasparotto» do t f Leopoldo; Isorui r ag . 
!Poolo; Lucioui Luigi, revisore della Se-
j lone ; Laeug dott. Opaltier.i- Mantovani 
«•av. Atti l io do'la Direzione di Sezione; 
Stagnai dott . Rodolfo, segre tar io della Se. 
s ione; Mezzanotte ing. Vittorio e S ignora ; 
J t i i rar i cav. Giorgio cor. Signora e Signo­
r i n a : Signorina iMinorini: Mazza cav. Giu­
seppe: , Moretti comm Et to re ; Matarel l i 
comm. Alber to; Off redi dott. Ercole; Poi-
v a r a o n - . dott. Gaetano, consigliere della 
Pozione: Pizzagalli e r . uff. avv. Pelice; 
Piitocchi Remo per il Club Alpino Sviz-
SfTO; P o r r à avv AtM'io e Signora ; Por ro 
avv. Augusto- Polas t r l Luigi, consigliere 
della Sczioiie '<̂  Pres idente O.U.P. ; Pero-
Bari cav. Antonio; Eossini Antonio; Komeo 
Carmelo; Eossini cqmra. Angelo; Suard i 
Lcopo'd-n; Sala rag . Luigi Gar iha ldo; Sala 
ing. Giancar lo ; Schiavio Mat i lde; Saglio 
dott , .Silvio; Tedeschi comm. Mario, an­
tico pres idente ; Trezzi rag- Emanue le ; 
'-iota dott . Pier Luigi ; Carcano Dante , 
Fcctretario F.I.S.; Nini P ie t ra=anta ; Ga-
.«nare Pasini . Direttore de «Lo Scarpo-
Jie»; Caruga t i cap. Gino, per l a Bez. Gri-
i;nc; Guglielmìna cav. G. T,., per la Scz. 
Vara l lo : Mazza avv. Mario per la S-E.M.; 
Grassi Latgi . per la S.E.M.: Pa r i an i ing. 
conim. Alfredo per l a Soz. Verbano; Gor-
lini. cav- rag. . Gaetano, vicepresid. Clnb 
PÌKZO Padi lo: Girola Francesco, segre ta r io 
Club Pizzo Badile; Moltcni per l a Sez. di 
•<fve;x<\o; '/n.llani Antonio per la Sez. di 
T.nrco: irnida Luigi Cnrrcl . di Valtour-
-iuinchL; guida Maurizio Bicli di Valtour-
S'-aMt-iì.: 

ASlaM'finc del banchetto, animato 
•'•'Un i'oiflialità regnata .sovrana fra 
i n^irfiifnsali, il presidente ing. conto 
••!beii(r ljonaco.ssa prendo la parola 
V fallita S. E. Manaresi ed invita i 
iprespiiti dd alz.ir.si in piedi od a fri-
in dare un formidabile applauso al-
ll'amato Presidente Generale. 

Il discorso di Manaresi 
S. E,. Angelo Alanarcsi accolto da 

ii.i iiii.-tninie caldo -ai>planso pronim-
<ia n=cultatissimo le seguenti pm-
rf.Ie: 

lo lìrvn pur lìi.rvì. tuifa la mìa com­
mozione, la mia soddisfazione, la 
jnia ijioì.i (li essere in mezzo a voi. 
Voi s'ipetc come io dal destino ali-
hia arato il compito di fare parec­
chi discorsi, ma sapete pure che io 
ìion mi dilungo eccessivamente, spe­
cie nnando. come in questa occa­
sione, pili che la parola mi p/irla 
la vostra presenza e parla il smti-
vicnlo profondo dclt'animo nostro, 
che troviamo nell'amore alla Patria, 
ol nostro Ite. ed al Duce e nell'amo­
ri^ alta divina montagna che noi ah-
hiamo amata fin dagli anni lontani. 
E' iin punto tale di comunicazione 
per tatti, che facile è a tutti noi di 
interpretare il sentimento che è nel 
nostro cuore. 7ì' consuetudine Que­
sto pranzo che per la imponenza 
della vostra presenza umncrosa ed 
entusiasta, per la linea sobriamente 
fascista della sua list.a e sopratutlo 
per mesta simpatica cordialità mon­
tanara mi piace moltissimo ; in Que­
sto pranzo noi annualmente usiamo 
ritemprare non solo il nostro .appe­
tita della sera, ma sopratutto Questa 
nostra cordialità che è nell'animo, 
ma e Ite pur gioisce tanto di espan­
dersi in. queste rare occasioni dei no­
stri incontri qui. 

lo sono contento della Sezione di 
Milano.' la qu.ild fa molto bene e 
progredisce sotto la spinta del capi 
« d.i tutti coloro che colle opere e 
coli'esempio tengono altoil nome del­
la Sezione milaìxese, che è anche og-
ai fra le primissime del Club Alpino. 

Slamane io alla sede del Touring 
Cini) Italiano ho firmato e sanzio­
nalo £olla mia presenza un accordo 
'fraterno col Touring Club Italiana 
per continuare e rendere definitiva 
un'opera doverosa che è nel cuore 
di miti gli alpinisti, vale a dire la 
creazione ex novo, la rlcompilazio-
ve e là pubblicazione della "Guida 
dei Mónti d'Italia", ((£ tutti i monti 
d'Italia', ifulda che verrà rifatta per 
la p.'ìrte Olà fatta' e fatta ex novo 
per la parte nuova, con un -criteTio 
di sana modernità e càntinuarìdo 
(lueU'indirlzzo di austerità e di tec­
nica che i vanto e pregio del C.A.I. 
''Guida dei Monti d'Italia" che, se-
tondo il costume fascista, non rt 
fhicderà Ver ii suo compimento quel 
S'enfi o trcnt'anni che occorrevano 
una volta, ma che in cinque o sei 
anni ai massimo .sarà un fatto com­
piuto e che quest'anno incomtnciera 
dal suo primo volume, l'anno pros­
simo sarà il doppio e che dira <i 
guelli dentro e fuori delle frontiere 
•che l'Iinlla fascista è in cammino 
non solo per l(t. vL% del plano, ma 
anche per quella dei monti. 

E poiché (: qui presente U presi-
'dente del Touring^ prof, Bognetti, 
dobbiamo tributargli un vìvo plauso 
ver l'opera fraterna di colla1)orazio-
ne che il Touring Club offre al Club 
'.ìlplno Italiano, collaborazióne'' che 
contiìipa quella già cominciata e 
tanto bene portata lontano nel tem­
pi passali e che dimostra che i due 
grandi Enti come i nostri, che han 
no il rompilo di portare gli.italiani 
fuori d.ille mandi scatole di pietra 
',e di cemento.delle città per le vie 
d'itatìii e del mondo, non solo non 
possono trovare, ostacoli di incom-
prciìsione. ma devono assommare ed 
unire i loro sforzi. 

Snnn anche lieto Che nel vomcrig-
'Oio d'òini ahhia potuto gettare le 
hasì e concretai-r quel Congresso In-
ternnzlonnle dell'Alpinismo che avrà 
ivogo iiii/'st'nnno per Vi prima volta 

in Italia, a Cortina d'.impezzo, e 
sanzionerà in mudo innegabile non 
solo il progresso europeo < dell'alpi­
nismo italiano, ma la inequlvoeabi-
tilà delta conquista d'ella nosiru cer­
chia, alpina... Tanto più lièto in guan­
to non slamo stati noi né a chiedere 
ne tanta meno a mendicare che il 
Congresso fosse tenuto in Italia ma 
furono tutti gli Stati d'Europa ad 
mvncare eh» l'Italia desse l'onore at-
l'alpinismo europeo di tenere il suo 
Congresso Internazionale. 

Questo nostre ' cerimonie, poi, as' 
.sumono un particolare significato 
per la presenza fisica vostra. Ho già 
detto altra volta chc-questi convegni-
di alpinisti sono convegni non di 
numero ma di uomini, ciascuno dei 
quali ha qualche cosa da dire; per­
chè ciascuno di essi ha vìssuto nella 
sua viìa ore tremende, innamorato 
della sua grande, passione ed ha sa­
puto sfidare mille rischi ed affron­
tare la morte, e. che Questi nostri 
grandi 'tcongressi o convegni sono 
anche assistiti-da tutti quelli che non 
sono (rui con noi, che se non sono 
vivi fisicamente e sono assurti net 
regno dello spirito, sono perà nella 
nostra anima vivi e presenti in ogni 
ora delta nastra qiornat.a. E si chiu­
dono, questi- nostri ' incontri, sempre 
col riconoscimento dei morti; di colo­
ro che il più e it meglio hanno do­
nato di opere! ài ardimento e di 
esempio alla eàusa dell'Alpinismo' 
italiano. 

Oli alpinisti die non hanno prebende... 
Ed io sono lieto anzitutto di pre­

miare QUI con .un premio che e trio-
desto come sono tutti modesti t pre­
mi per gli alpinisti italiani che non 
hanno prebende, n-è stipendi, né 
compensi per il compimento delle 
toro gesta e non hanno nemmeno 
l'applauso dello folle e non hanno 
nemmeno, forse, le grandi colonne 
del firandi giornali, ma però hanno, 
nella stessa noliiltà, nella stessa pu­
rezza di futfo queAlq che danno, il 
compenso migliore e tiitl alto. Due 
medaglie 'd'oro: al due alpinisti inl-
lancsi ohe hanno tenuto alto il no­
me di Milano e dell'Italia non solo 
di fronte alla grande assise degli 
alpinisti italiani, ma di fronte agli 
alpinisti stranieri, i quali erano "usi, 
un tempo, a considerare le- nostre 
montagne come l'abituale palestra 
esclusivamente offerta al loro ardi­
mento e 'negala alla debolezza del 
popolo •italiano, agli stranieri che og­
gi ammirano L'alpinismo italiano 
non solo nelle nostre montagne, ma 
anche fuori delle nostre frontiere. 
Le medaglie vanno ai camerati Enzo 
Ilcnedetti -e Vitale- Bramani. Benedet­
ti, scalatore del Cervino dàlia parete 
Est e dallg. parete Sud, conosciuto ed 
amato da tutti voi, Bramani, scala­
tore di innurnerevoli vette jfier vie 
nuove, che ha compiuto recentemente 
l'impres,'i dello spigolo del Pizzo Ba­
dile e chc noi tutti cofioscia-mo, ap­
prezziamo e stimiamo. (Applausi). 

I due alpinisti premiati si recano 
da S. E. Manaresi. al tavplo centrale, 
ove il Pre:Jidente del Club Alpino con­
segna loro Ile duo-medaglie. 

MANARESI, liprendendo: «Addito 
poi alla vostr.a ammirazione le guide 
Carrcl 'e Uich, ai quali il Club Alpi­
no Italiano si riserva di dimostrare 
in modo tangibile il suo riconosci­
mento ed di guG-ll ora un piccolo og­
getto dirnostri già il sentimento di 
urnmirazione dell'animo nostro, non 
solo per voi che siete alla testa dal­
l'ardimento delle guide Italiane, ma 
per tutte le guide italiane che com­
piono nobilmente con passione e sa­
crificio il loro dovere, sfidando ogni 
giorno -la-morte, solo lieti e fieri di 
servire cosi nobilmente la causa della 
montagna e l'onore e la gloria della 
Patria ». (A'pplausi). 

Benedetti bacia e abbraccia le due 
guide che gli sono vicine. Quindi l'on. 
SManarcsi continua: « Voglio poi no­
minare a titolo d'onore fra di voi e 
premiare l'unico, mi pare, presente 
dei soci cinqvuintenni, l'ing, cav. Fran­
cesco Pugno n. (Applausi). L'Ing. Pu­
gno va a prendere dalle mani daìU'on. 
.M.anaresi 11 distintivo apposito. S. E. 
Manaresi gli dice; « Sono esattamen­
te 52 anni di vita sociale, ai quali .au­
guro .almeno altri 50 anni! Ed accan­
to al qui presente nomino gli assenti, 
ma non assenti dall'animo nostro, 
pure soci cinqucntennali. Senatore 
Bergamasco, l'ing:- G. B. Casati che 
ha dato il fondo per la capanna omo­
nima al l'asso del Cevcdale e che sì 
è fatto rappresentare da un biglietto 
da mille per miglioramenti alla ca­
panna » (Applausi). 

« Nomino poi a titolo d'onore uno 
che non è in mezzo a noi. l'avv. Ce­
sare Branca, che però ricordiamo con 
profonda e viv.i, riconoscenza perchè 
la sorella di Lui ha donato un rifugio 
che avrà il nome appunto del nostro 
consocio defunto. E giacché ho il 
piacere di vedere qui in mezzo a noi 
il cav. .Guglielmìna di Varallo, ri­
cordo che egli ' ha avuto nel '96 il 
piacere e l'onore di ricevere la meda­
glia d'oro della Sezione di Milano per 
l'impresa, compiuta al Monte Rosa e 
sono lieto di vederlo ancor oggi vivo 
e vegeto in mezzo a noi, augurando 
anche a Ini molti anrii di vita alpini­
stica, gagliarda e felice » (Applausi), 

S. E. Manatesi ha pure narole 
di ammirazione per l'ing- Renato 
Rolla-', per la importante ascensio­
ne al Rosegg. Poi r iprende: 

« Poi vengono i ...balilla, che sono l 
venticinquènni (ilarità). VOflrlio ricor­
dare ed additare per primo alla vostra 
ammirazione il socio cav. Giofglo Mu­
rari, per molti/inni direttore sezionale 
e generoso propulsore della Rivista 
sezionale. Chiudo queste parole for­
mulando a voi tutti il migliore augu­
rio chc meniate: quello che gli anni 
di vita vostra siario lunghi e sereni ed 
a nome vostro formulo l'augurio che è 
in tutti l nostri cuori: che là Patria 
nostr,a continui n camminare sulle vie 
dell'avvenire: -Innalzando a nome vo­
stro il pensiero nostro devoto e reve­
rente alla maestà del Re ed al nostro 
Duce! ». Una limga iproliingata ov.n-
zione accoelio il termine del discorso 
di S. E. Manaresi. 

Prima die 1 presenti lascino il sa-' 
Ione il Tag. !Ma7.za iporta da parola 
di •colleganza della Sezione S.E.M^ 
— Clio égli r.apprescnla — e ricon­
ferma a S. E. Manaresi l'Adesione 
piena, eincera e cordiale dell'anzia­
no e • popolare sodalizio escursioni­
stico milanese. 

I .soci cinnuantcnali a cui venne 
dato lo speciale distintivo sono i se­
guenti: . ^ 

Bergamasco cn, sen. .mg... Euge­
nio; Pu.gno ing. cav. Francesco; Ro­
gnoni Garavagito Adele: Prina rag. 
Democrito; Casati ing. G. B. ^ 

I ventennali sono: 
Andol ta t to a w . Cesare : Borroni Umber­

to ; Bossi r a g , Alessandro; Cavallott i geo-
nic t ra Giuseppe; Ciivio do t t . prof. Inno­
cen te : GoonTag. Angelo; Casati Brioschi 
nob. Gianf ranco ; Do Pon t i ing. Gaspa re ; 
Oonzale-s a-w, Emil io ; Gandini dot t . Ma­
rio ; TCluzer ' Pippo; Lamber tenghi -noh 
Virgi l io; Minorini ing. f r a n c o ; Mura r i 
Tug. cav . Giorgio: Omio Antonio; Orlandi 
rag. Oiusep j» ; Eaolet t i Antonio: B i t t e r 
Ugo; Sosso Fraucesoo; S a r t i col, cav. Vit­
to r io ; Sna rd i Leopoldo^ Semenza. Marco 
Valsecei i l ioac l Jo . • 

ESPLORAZIONE ALPINISTICA 

Il Monte Filz Roy 
e la Gordigliera Patagonlca Meridionale 

L'annunzio .che Padre' Alberto Uè 
Agostini salfi'Slano, teneva la iirima 
conferenza della nostra Sezione, ha 
fatto adunare nell'Aula Magna dei 
Liceo Beccarla oltre ottocento soci 
coU'lntero Consiglio di Direzione. 

La grandiosità deWa zona di mon­
tagne argentino-cilene che venne 
prospettata dal valoroso esploratore 
comprende un tratto di oltre trecen­
to" chilometri di Gordigliera dalle 
vette acutissime a -picco su laghi e 
fiordi di Incomparabile bellezza nel 
quaHe balzano masse di ghiaccio. 

I grandi ghiacciai come l'enorme 
lipsala ed il Viedma hanno dimen­
sioni simili a quelli rinomatissimi 
rIoJl'Himàlaya; nelle parti inferiori 
aspetti uguali al grande Aletsch. 

Le vette (e tra esse certo un cen­
tinaio di fantastica bellezza) che. ve­
demmo sfilare' nelle proiezioni su­
perbe, dal Cerro Paino al sud al 
Co:rro Morallon ed al Fjtz Roy (me­
tri 3375) richiamarono le visioni del-
l'Aig, Verte, del Dente del Gigante, 
0 di aJtre note guglie alpine. 

Furono compagni -di Padre De A-
gostìni il Dott. Egidio Feruglio di 
Udine e le guide Evaristo Croux e 
Leone Bron di Courmayeur: nella 
seconda .spedizione la guida Mario 
Derriard puro di Courmayeur. 

Le precedenti esplorazioni ed 
ascensioni -nella Ter-rgi del 'Fuoco 
pongono l'Esploratore alpinista aH 
primo piano del più ardimentosi ita-
aiani che onorano il Paese colle loro 
imprese pur seguendo nella vita le 
finalità di bene alle quali si sono 
dedicate. L'esempio così nobile per 
energia e per risultati, è bello e giu­
stamente apprezzato dagli alpinisti 
italiani. 

II grato animo degli alpinisti mila­
nesi si è manifestato alla fine col 
più caldo consenso. 

• Guido Bertarelli 
E' vanto della nostra Commissione 

Conferenze composta dei soci Comm. 
Mario Tedeschi e Avv. Camillo Gius-

s.anl • di saper oroanizzarè ver il C. | 
A. I. milanese da alcuni anni un 
Ciclo di conferenze alpintstìco-geo-
graflco di primissima importanza, ta­
ne da rappresentare una necessità 
culturale della nostra città. L'origi­
nale scelta dei fondamentali temi e 
dei più rappresentativi conferenzie­
ri è stimolo sempre nuovo all'inte­
ressamento ed alto studio. 

La prossima conferenza 
Come stabilito ..jri programma, la 

prima conferenza del corrente mese 
è quella che si terrà la sera dell'S 
febbraio, dall'avv. Piero Zanetti, sul 
tema «NOslra Signora dei Montin 
(con proiezioni). Dall'Aula Magna 
dell'Università Popolare, in piazza 
S. Alessandro, 1 alle ore 21. 

I soci hanno libero accesso pre­
sentando la tessera In regola per 
l'anno in corso. Presso la segrete­
ria sono in distribuzione biglietti 
d'Invito per famigliari ed amici del 
soci. 

Si pregano i soci di arrivare non 
oltre Vorario indicato {massimo ore 
21,15), perchè non sarà permesso 
l'accesso alla sala, a conferenza ini­
ziata. 

La sera delila conferenza la Sezio­
ne rimane chiusa. . , 

Mostra artistica del pittore 0. Albertini 
Si è chiusa giorni fa con esito gt-

tlmo e vivo interessamento dei soci, 
i/organizzazione venne curE t̂a colla 
più grande assiduità dal cav, Attilio 
Mantovani, consigllefe delegato e no­
to per aver organizziite tutte le ipre-
ce<lentl mostre artlsfcJie. " 

NOTIZIE IN FASCIO 
Treni popolari. — In occasione di 

treni popolari sciatori verranno or-
ganìzzate gite nelle vicinanze delle 
localilà di arrivo. I soci che deside* 
rana prendervi parte, ad evitare di 
arrivare ad iscrizioni chiuse, sono 
pregati di fare l'iscrizione appena 
pubblicato il programma della gita. 

Biblioteca . La Biblioteca è ape r t a a i 
soci nei giorni , mon festivi, di Martedì , 
Giovedì e Venerdì dal le 21 alle 22,50.. -

Te t t e rà Social* - Per apportare chiavi, 
l ibri e ca r t e dalla Sede, f ruire dei r ibas­
si in ferrovia, godere dei d i r i t t i dei soci 
nelle capanne- avere l ibero accesso alla 
conferenze, o t teue ie la c a r t a ' di tiiri«mo 
alploo, ed il cert if icato pe r l 'arruolameil-
t o nelle t ruppe di m o n t a g n a bisogna p r e . 

een ta re ' la ' tessera mani ta . del tagl iando 
sociale dell 'anno 1933. 

P e r o t tenere la tessera «i deve presen-
tRro 'nni l fotografia d i piccolo formato, o 
la tessera ve r r à consegnata entro JO gior. 
ni c irca. 
_Le tessere dovranpo po r t a r e l a f irma 

d e l StHJiO- • • : • • - •: 

Socio benemerito, — Abbiamo i l piacer* 
di coitiunicare che il nos t ro consocio si­
gnor dott . Vittorio Lombardi h a offerto 
ii completo a r r edamen to di etoviglie da 
tavola pel Bifugio Brasca . • ' 

Al nòst ro benemeri to socio, sempre pre-
eente a ^ t u t t i gli appell i benefici della 
Sezione, vadano i nost r i vivi r ingrazia­
menti "ed anche Quello dei fiituri visita­
tori del rifugio che nei prossimo es ta te 
a v t a n n o î  modo d i cons t a t a r e con quan ta 
generosità il dott. Lombardi ha provve­
duto pel rifugio; - . ' 

Necrologio; —'Un, gen. Nicola Vaoohelli 
Direttore del l ' Is t i tuto Geografico Mil i tare ; 
rag . Giovanni Fenaroii (padre a. sòcio 
dott . prof. Luigi) che compiva recente­
mente i c inquan t ' aun i di ' appar tenènza 
a l la Sezione; la mad'-e déilla «ignora Tosi 
Mioheloni P ie randre ina ; il padre della 
s ignorina Annamaria Dubini; ]a moglie 
del socio Dietrich -Werner; l'on. Dario 
Lupi, fratello a l ' s oc io ' Donatel lo, • 
' Nozze d 'argento di u n a guida. — La 
nost ra gu ida e custo.lo del Eltugio Ee-
leccio, s ignor Giovanni (Bat t i s ta Poletti di 
Somana- (Mandello) ha festeggiato in que­
st i giorni le sue . nozze d 'argento. Alla 
nos t ra fede'* coppia vadano le nostre sin­
cere congra tu laz ioni , e , l ' a u g u r i o di fe­
steggiare anche quelle d'oro. ' ' 

Culle. — La famigl ia dell 'lng. Pietro 
Giulio Bosisio-fn a l l i e t a t a da l l a nasc i ta 
della piccola Giulia. 

Onorificenza ai Soci. — S. E, Luogoto-
nento Generale Carlo Carini è s t a to in­
signito dell'Ordine di SS. Maurizio e Laz­
zaro da S. Maestà il B e ; l'on. ing..Anto­
nio Pestalozza venne nominato Cavaliere 
dei SS. Maurizi». © Lazzaro. 

Congratulazioni, 
Rifugio b u x (m. 2264) in Val Martello 

è aper to in in te r ro t t amente da l 15 febbra­
io a l 30 apri le . Ottimu campo di sci, fa­
cilmente raggiungibi le da l la etfizion^ di 
Coldrano (linea Bolzano-Halles), da l la ca­
p a n n a Casat i e da l l a c a p a n n a «Ci t tà di 
Milano» : . • 

Capdnne. — l lavori ailie capanne Bra­
sca è "Branca sono na tu r a lmen te sospesi 
a cuasa iella stagiono invernale, . e sa­
r a n n o r ipresi a p p e n a - l e .condizioni 'c l i ­
mater iche lo permet te ranno . l 'ossiamo g ià 
fin d 'ora ass icurare «he _per i l . glpriio 
dell ' inaugurazione t u t t o è a r à pronto. ' , ' 

RimtMschimenlo sul la -Grignà M«ridiOr 
na ie ; — I f r equ ta t a to r i della Grigaet ta 
av ranno po tu to c o n s t a t a r e i l notevole, svi­
luppo ' preso dallo nuove .piantagioni .nel 
d intorni del':bosco iQIulia. Tale ' pazlente. 
e diligente lavoro è pr incipale opera ' del 
nostro ' , s ignor - Amedeo- Cagna che ' cpn 
sacrificio "di " tempo e d i pecpnla ' h a cu­
rato^ in- modb speciale questa simpatica 
in iz ia t iva^ - -->,'•.- \-.-:,-

S C I C 1 _ U MI 
LE PROSSIME GITE 

Conca di Trlvfgno e Monte Padrlo 
Sabato i febbraio —• Partenza da 

Milano Centrale sabato oro 17,10 ^ 
arrivo a Sondrio ore 20,23 - peimot-
tamento. 

Domenica 5 febbraio — Partenza 
in autobus ore 7 - Per l'Aprica a 
Trivigno m. 1850 arrivo ore 9 - caf­
fè e latte all'Albergo Trivigno - sa­
lita al M. Padrlo m. 2152 - colazione 
al sacco - partenza da Trivigno In 
autobus ore 17 - partenza da Son­
dilo in treno ore 20,42 - arrivo a 
Milano ore 23,30. ^ 

Quota L, 50. -^ 

Monte Fora e Cantoniera Piesolana 
; Domenica 5 febbraio 

Ritrovo Piazzetta Reale ore 5; par-
lenza in autobus ore 5,30; arrivo a 
Bratto-, pre 8.15; iparteiiza orò 8̂ 39; 
arrivo al ÌM. Pora ore 124 . , ' . 

Colazione: a'i Sacco, ; ,' ,',, J 
'- Partenza^<jre,,Li:,arrivo a Bi-atto,;f!re 
{6; partenza ore 17; arrivo e Miiariò 
ore 19,30. ' . 

Quota L, 25 (L. 27 iper i non soci). 
L'autotous proseguirà sino.aJla Can-

toniei-a della Presoilana per i parte­
cipanti che non intendessero effet­
tuare la salita al M. Pora. Direttoro 
di si ta: Cocci. 

Per ì giorni 11 e 12 febbraio non 
vi è che l'imbarazzo della scelta. 
Monte Adamello sarà la gita gui­
data da Allan e Bizzarri, Marmola-
da quella indetta dallo Sci Club, 

Per la seconda sono invece ri­
chieste particolari attitudini alpi­
nistiche, perchè la zona crepacela 
ta che si dovrà attraversare richie­
derà una certa dose di prudenza e 
di capacità alpinìstica e sciistica 

I programmi dettagliati saranno 
esposti in sede. -

All'Adamello 
Programma di anassima :' 
10 febbraio: partenza in autobus 

ore 20,30. 
II febbraio: salita al rifugio Gari­

baldi e pernottamiMito. 
12 febbraio: salita all'AdamellO; e 

discesa.-a Temici, indi a Milano, . 
Gita riservata: ad alpinisti- allena­

ti e buoni scalatori; - --. - • 
Quota L. 100-circa; : 

Domenica iS gennaio iiella garai.ln di­
scesa delia Coppa Faemina a St. Moritz 
la signorina Paula Wiesinger dello «Sci 
Club Milano » è arrivata prima In 4' 
9" e Ali, distanziando di un minuto la 
seconda arrivata che ha impiegato mi­
nuti 5'9" e -4/5. 

Un bnon Socio deve 
procurare un altro Socio 
La gita ad Innsbruk 

8-13 febtaralo 
1) I l via?glo è r i se rva to a i Soci dello 

Sci Club Milano « del Club Alpino sezio­
ne di Milano, Coloro cho non fossero 
soci po t ranno associarsi median te 11 ver­
samento della quota a n n u a l e di L, 15, 
piti L. 6 tassa di ammissione epa di­
r i t t o allo pubblicazioni sociali. 

2) L© iscrizioni r i m a r r a n n o aper to fìn-
chfi vi sarà. disponibUJt&, d i -po^ t i e iiv 
ogi caso non oltre il 2 febbraio próesimo.' 

3) Lo quote indiVidsali di; partecipa­
zione che devono ossero versata 'a l l 'a t to 
i\«U'iiiai-iiiam,ban<t*<to»Ustfitiì\H<!irf.f..*^^ 

Combinazione Ai L .375 a persona. 
Comprendente: 
a) Bigl iet to ferroviario in terza classe 

da Milano a Inns-bruck e r i torno a Mi­
lano. 

b) Vi t to ed alloggio a Innsbruok in ot t i ­
mi a lberghi di seconda categoria. 

e) Dir i t to di ass is tere a tu t t e le man i ­
festazioni siwrtive che a v r a n n o luogo. 

d) Il t raspor to da l l a stazione all 'albergo 
o viceversa comprendendo bagaglio e sci. 

e) La visi ta al la c i t t à compretidendo 
guida ed ingressi. ^ 

f) T u t t e le mancle e tasse, 
e ) L 'accompagnamento e dassistenza di 

personale 
Combinazione B; L. £50 a persona, ' 
a) Bigliet to ferroviar io in «econda clacse 

da Milano a Innsbruck; e viceversa. 
b) Vi t to ed alloggio a Innsbruck in e t . 

t imi adbertihi d i pr ima categoria, 
e) d) e) f) come la combinazione A. 
4) Gli alloggi sono previst i in m a g g i o 

ranza In camere a 2 le t t i . I^e camere ad 
un iet to disponibili saTanno assegnate 
In base a l la priorità, delle richieste. 

5) Passapouoi Per i partefcipanti do­
mici l iat i a Milano sono s ta to iniziato 
pra t iche pe r l 'ot tenimentp diel- passapor­
to collettivo a c u r a dello Sci Club. Le 
persone domiciliate a l t rove-dovranno es-
sero in possesso dj regolare passaporto 
per l 'estero valevole per l 'Austr ia . 

P e r informazioni ed iscrizioni" rivolger, 
si a l lo Sci Club Milano, via Silvio Pel­
lico n . 6. - • ' 

P R O G R A M M A 
• MercOledis Febbraio 

Ritrovo dei j)aTtecìpanti a l la s ta i ione 
di Milano alle ore 2J precise. Sistemazio­
ne in t rono in compar t iment i r i servat i e 

L e i s c r i z i o n i s i c h i i l d o n o i l 7 ÒOT-I pa r t enza d a Milano al le ore 23,35 via 
rente. Programma dettagliato in sede. Verona.Trcnto-Brcnnero. - , 

Giovedì 9 Febbraio 
Arrivo al Brennero alle ore 7. Partenza 

allo ore 7,20. Arrivo a Innsbruck «Ile ore 
8,25. Trasoorto agli Alberghi, Sistemazio­
ne. Soggtoi-no a Innsbruck, I Sigg. par. 
teolpanti potranno asaiatere durante la 
giornata ali» gara Slalom per uomini. 

I pasti, piccola colazione, colazione « 
pranzo, verranno consumati presso i ri­
spettivi alberghi; Alloggio ad InnsbriKk. 

Venerdì 10 Febbraio 
Soggiorno a Innsbrncki Vitto e alloga 

gio agli Alberghi. , 
Programma sportivo: durante la gior­

nata avrii luogo la corsa di fondo «u un 
percorso di 18 chilometri e la gara Sla­
lom per Signore. Avranno luogo inoltro 
delle gare dt Hockey « di pattinaggio 
artistico alle quali potranno assistere 
i Signori aitanti. 

Sabato 11 Febbraio 
Soggiorno a Innsbruck. Vitto ed allo?' 

gio all'albergo. 
Programma sportivo; Durante la gior­

nata avrà luogo la gara, di salto sul 
trampolino del Monte Isel valida, Per J» 
c'.a9aifica combinata. 

Alla sera ballo sportivo all'Hotel Ma­
ria Teresa. 

Domenica 12 Febbraio 
Soggiorno a Innsbruck. Vitto agli al­

berghi. 
Nella mattinata avrà luogo la visita 

della città con guida. 
' Programma sportivot Gara di salto sul 

trampolino del Monto Isel. . 
Dopo la cena trasporto dall'albergo aL 

la stazione. Partenza da lunsbrnck alle 
ore 21,38. Arrivo al Brennero ' alle 22,35. 
Partenza allo oro 22.57. 

Lunedi 13 Febbraio -. ' 
' Arrivo a Milano allo ore 7. Flnie del 

viaggio o Bcioglimento della comitiva. 

Corso di serper bambini e;Signore 
Lo Sci Club MÌianoi che ila cura, in 

modo particolare delle Scuole,.dÌ,Scl, 
unico mezzo perfórinare biioni. scia­
tori, ha an<ihe Istituito,un Coj;so per 
bamhinl e Slgnor'e. ' , . 

Affinchè 1 nuovi ipiocoli sciatori 
non prendano vizi tecnici, cosi fa­
cili da imparare, cosi difficili da 
correggere, lo Sci Club li Invita, a 
questo nuovo corso.- -

Essi impareranno a sciare secon­
do la nuova tecnica, evitando (^sl 
fatiche e sforzi inutili, in ipochB le­
zioni; grazie anche all'elasticità ed 
aill'agllltà del loro giovane corpo, 
essi sapianno scendere in pendio con 
sufficiente sicurezza, per godere il 
pò cadute che stancano e disanlma-
placerc della corstv senza tare trop-
no sempre. 

I corsi saranno tenuti al Giovedì 
per evitare l'affollamento domenica­
le dei treni 0 la confusione BUI 
campi. 

La loraliti sar.'k fi.ssala di volta in 
volta tenendo ipresontl le condizioni 
della nevi», il numero dei parteci­
panti e là spesa di viaggio. 

Oltre le lezioni con gli sci, saran­
no insegnati agli iscritti, secondo 
anche -il crlteno-.di-.tutto lo scuole 
estere di guqéto genere; elementi di 
ginnastica atti a rendere più com­
prensibili é più facili gli esercizli 
veri e propri. 

Anche-le-Signore e Signorine che 
desiderano accompagnare i bambini 
0 partecipare regoUarmente al corso, 
troveranno soddisfazione e profitto. 

Per Informazioni,- ed iscri2;ioni ri­
volgersi in-Sede. ; ' - • , 

Corso di- 5 lezioni, tassa d'iscrizio-
pagnatorl L. S5 - - Non- soci. L. 30 
ne per i figli dei Soci e loro-accom-
Per due o più iscritti della stessa 
famiglia rispettivamente L.. 20 e 25 
per -persona. 

Alla MariDOlada (m. 3250) 
Sabato 11: ore 5 : partenza in au­

tobus' piazza Palazzo. Reale, - arrivo 
a Canozei. Colazione - al saooo; oro 
14: partenza; ore 18; arrivo al Pi-̂  
fugio • Venezia ; al- Pa^so Pedala (in? • 
•fi 2(«13). pernottainent, 

Domenica-iZ; ore 6; partenza; óre 
10: arrivo in vetta alla Marmollada 
(m, .3259); ore 12: ritorno al Rifugio, 
colazione al sacco; ore 14: partenza; 
ore 16: arrivo a Canazel; ore 17 par­
tenza m autobus, arrivo a Milano, 

Spesa preventvata L. 120 (viaggio, 
pernottamento, minestra e tè al Rl-
tuiglo). 

Gita limitata a 20 partecipanti. 
Eauipaggiamento d'alta montagrna. 

portare l'occorrente per ^i- pasti al 
sacco. 

Passo Diavolezza e Ohlaceialo 
IHorterasch 

Partenza da Milano sabato pome­
riggio 18 febbraio. 

Domenica Ì9 febbraio — Salita da 
Berninahauser m. 2049 al passo del­
la Diavtìlezza m, 2977 e discesa per 
il ghiacciaio Morterascli a Morte-
rasch. 

Gruppo A — Ritomo a, Milano in 
serata di domenica. 

Gruppo B — Da Morterasch a S, 
Moritz in trono - Loihedl 20 fehbraio 
o-scureidne alla Corvlglla - ritomo a 
Milano in serata di limedl. 

iTUTTl GLI SCI CLUBS €HE HANl^O COSTRUITO TRAMPOLINI 
PER SALTO REGOLAMENTARI sono vivamente pregati di volerlo comu­
nicare al Signor Umberto Tavecchi, Piazza Pontida, 3, Bergamo, socio del 
C.A.I., ediiore dell'ottimo DIARIO DELL'ALPINISTA, in. corso di stampa, 
alio scopo appunto di compilare un elenco completo: dei trampolini da 
salto esistenti in Italia e di metterlo bene in evidenza. E' ovvia l'impor­
tanza e l'interesse dei sodalixi stessi di mettere in luce agli interessati 
questo particolare. Si prega indicare l'esatta-ubicazione dei trampolini, 

con tutte le notizie del caso» 

I corsi di sci a MIsurina 
Sono prorogati a tutto il 28 febbraio 
corrente. — Quota L. 255 settimana» 

" — • • • • " « • » — • • , - • 

Messe per sciatori a Valcàva 
Per "colorò che si recano à sciare a 

Valoava, *i avverte che da domenica: pros­
sima fino a Pasqua vi sarà, alle ore 8, 
una Messa letta nella chiesa di Valcava, 
con'una-breve spiegazione del Santo van­
gelo. Alle 16.30, ancora par comodità de­
gli sciatori,-v^rril impartita la benedi­
zione eucaristica, -

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DÌ MILANO 

dei C. A. 1̂  
Chiareggio, m.'Ì«»-,(Alta'Val Malenco)-

Albcrgo Chiareggio giik Schenattl. Bin-
nòvato. TrattamBnt<v: e prezzi famiglia­
li. Auribile in inverno. .Xltìndottore Li­
vio Lenatti, -r Guida dfl O-̂ -I- - Chiesa. 

Alpe D»v«ro, m. 1650 - Albergo Cervan' 
done. - - - - - - -, 

cortina d'Ampezzo, m- la» 'Hotel vit­
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Canova •-Oran-d Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

Sion Esplanade, -aulla epiaggia, ;̂ Sc6n. 
to- 10% in giugno4uglio sino a; 20-ago-
sto; sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto In avantL 

Kandersteg,'m. 1200 -Hotel Adler, Vicino 
alla étaziotìo,'aijerto tutto l'anno, ri­
scaldato» Sconto 6%. 

Madasimo. m. 1550 - Grand Hotel Made. 
eiiao •-Albergo Cascata-- Nuovo Alber­
go Ristorante « Cardacci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. ' ; 

Mattarono Vetta, m. 1500 Grand Hotel 
Mottarone .V^tta. Sconto 10% ». Hotel 
Penslon Eden, sconto 10% - Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m. 772 - Grand Hotel 
JUlano,' Sconto 10%, -̂  , 

Milano Albergo Commercio N. 6. 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta • Hotel Beala Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Alblga (auto Varenna-Esino), lùe-
tri 90O ' Albergo Monte. Albiga. Scon­
to 6%. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra­
no (Ùnea Bolzano-Malles) • Albergo A-
quila Nera, propr, Fulgenzio Hafele 

• (nella stagione estiva esercisco il Ki-
fugio Dux); Servizio d'auto pel Glova-
i-etto, m. 1828, a un'ora ^ mezza dal 
Klfugio Dux. Econtó S%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m, 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

si Moritz Dorf (Bngadlna), m. 1885 . Ho­
tel Waldhaus. ' / 

Sormaho • Eifnglo C!otaa Plano Tlvano, 
m. 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Suegllo (Dervlo); m. 787 - Alliergb ilontc 
Ijegnone. S'conto 6%. , 

Trafoi, m. 1750 .Pensione Casa degli A-
beti. 

SOCI ! pagate 
la Quota Sociale 

Abiti completi per uo­
mo e signora su misura, 
consegna breVe, con/e-
sìòne accuratissima a 

t H \ 0 1tt\,it%<\: Casa specializzata nella confezione da sci e montagna 
^"•!^ • V « l « Tessuti veri Lodep da L. 4 0 In più al metro. 

,TUTTO L'OCCORRENTE PER LO S P O R T INVERNALE 
Vendita speciale sci in Frassino s a g o m a t l L . 6 0 — in Hickory 1° scelta L. 8 0 

' S c a r p e da sci Laupàrt In "Anfibio " L, 7 5 — Attacchi Thorleif L. 17 ,60 Bastoni 
" I n bambù, r o t e l l a ' 1 9 c m , L . 1 2 , S O — Fàscie elastiche cm, 7 0 da L. 7 a L, 12 ,50 

,> Guanti In, l ana . e ras sa -WtO, impermeabili L . 1 2 , 5 0 - Grassi e olii per calzature 
dà, t . , 2 , 6 o ; , a l , B..;. .'• • \_ : - ; ,, 

1 " - interno 4 Via Dante - TeL 8 0 9 5 7 - MILANO 

Rivenditori 
'ulti 1 migliorf''corridori-ed-atleli richiederanno quest'Inverno solo 1 
nostri articoli speciali! p r o v v e d e t e v i d u n q u e p e r l e m p o l 

Laminatura "NANSEN" 
. . / ' d̂  a c c i a i o e d'otione 

Essa è senza vili, - Di un sol pezzo. Il cui mon­
taggio è di una sorprendenle semplicità. 

Attacco "THIRRING" 
La specialità della molla unica. L'attacco da pre­
ferirsi per discesa e slalom. 

Basìoncmi per Sc i " VIBO " 
c o n rotella "FLOSSE" 

Ideali dallo specialista delio slalom Ing, Salvisberg' 

Scio l ine "DUNZINGER" 
.,,«1 ,.,--,_.,•;,̂ .. -,., La,qualità conosciuta ed apprezzala: Deposito 

• A Jenel •• Milano. • 

-Roppreaènianil-generai! 'per l'Ifalla e deposito: 

J. VieidLer " VIBO " - Bola&ano 

EiliOGEilKOlil 

ESl̂ S^^rr ., ««. . SCIATORI! 
rtr>'?V;»|«teèi.-r.-'~>', , • TUTTI ALLA 

TUTTQ PER LO SPORT 
MILANO 

V I A T O R I N Ò', o 2 
T E L E K O N O S ' 7 . 0 4 8 

Sciatori, alpinisti ! 
Chiedeteeì il catalogo 
generale i l lustrato. 
Gratis al vostro domicilio' 

>• 



LO SCARPONE 

Q U E S T f O N I D I A T T U A L I T À 

Ii'abbigiiaiento delle sciatrici 
'< .Là< questione discussa all'assemblea della F. A, U, C, -
'. Osservazioni e proposte del Prof. Don Qiov. Lovdttt ! 

i r 

lUcomunlcato della Cuna milanese 
sull^estìlusione' delle sciatrici in abiti 
mnsohili dalle chiese, del quale ab-

i biaino oarlato-Io scorso numero, non 
lia mancato df sollevare discussioni 
nel mondo alpiii?stlco milanese, il jplù 
interessato della cosa,, nonché fra va­
ri sacerdoti nei (luali è evidente l'in-
lenzione.di conciliare le esi'geiize del­
lo sport di stagione col decoro d i e 1 
sacri templi rlciiìedono. - ' ' 

La s«ra del 20 scorso, ebbe luogo 
a Mllaiid l'assemblea dei' soci della 

• l'.A.L,C. nella quale, dopo alcune,pa­
role denpresidente generale del soda­
lizio, ing. Francesco Mauiro e ' la let­
tura della relazione morale e finan­
ziaria della società, fatta dal presi­
dente della- sede di Milano della 
l'.A.L.C, rag. Romàno, si entrò nel 
vivo della cniéstione. E sull'andamen­
to di questa, lasciamo anzi la parola 
alla cronaca ' fattane dal quotidiano 
cattolico «l'Italia» di Milano, e ciò 
per ovvie ragioni di opportunità e 
di.... modestia, dato che il nostro gior­
nale è in più punti tirato in ballo: 

. Prende quindi la parola r>nyy Lui-
di Corbella, caxipellano è Qonsìgliere 
della F.A.L.C, che dice df ès'seisi in-
ic.rcssato presso la Venefàrida'Curia 
per avere qualche spiegazione intorno 
all'applicazione del notp'comunicato 
che ha suscitato nel mondo alpinisti­
co milanese molte discilssiorii'man­
tenutesi tutte vero in un tono rispet­
tosissimo come ne fa fede un com­
mento de «Lo Scarpone». DonCor-
l'clla dice che il comunicato della Vc-
ìirrnnda Curia-rion intendeva colpire 
in [flobo all'sciatori; moltVdèt quali, 
/• giusto il dirlo; sono col loro conte-
i/no devoto, di'esemplo ancheagU'al-
in fedeli- ma-intendeva mettere un 
ijìusto freno: a:quelle che sono defi­
nite da « Lo Scarpone »• « pseudo scia­
trici ». ; 

« In pratica la Yen. Curia esorta tut­
te le sciatrici a portare in chiesa il 
nonnellino od un pastrano, come giu-
nnmente suggerisce « Lo Scarpone » e 
come del resta è già praticato senza 
ijìave incomodo da molte sciatrici. 

t Circa gli &cl Don Corbella osser­
va clic la Curia Ka voluto col noto co­
municato rimproverare l'ostentazione 
rolla quale sciatrici e sciatori porta­
vano gli sci nella chiesa trasforman-
ilola, qualche volta, in un vero ripo­
stiglio. Sarà quindi bene che, previo 
il consenso dei parroci, gli,sci siano 
possibilmente collocati in sacrestia od 
in qualche ripa stiglio attigiio alla 
chiesa, il che non sarà diflidie tro­
vare. • -

« Chiuse quInUi l'aduìiala l'on. .\toin- 
ro dicendo che con queste spieòazio-
ni il provvedimento della Cuna saffi 
fcnza gravi difficoltà applicato da tut­
ti gli alpinisti. ! soci della F.A.t.G. 
debbono poi'essere i primi nelVosser-
vanza di queste disposizioni per es­
sere di buon esèmpio coi loro conte­
gno anche' agli .altri alpinisti. 

« / soci hanno con im unanime ap­
plauso approvato le dichiarazioni di 
Don Cobella e del Presidente Gene­
rale ». ^ ' - ' • 

Ma la cosa non si 6 esaurita col-
l'assemblea di una società ohe per le 
sue finalità ' alpinisticTie e, religiose, 
era veramente la più indicata ad 
occuparsene. • . 
. Più di una lettera è pervenuta alla 
nostra Direzione sullo scottante que­
stione. Fra queste, ne abbiamo nota­
to qualcuna dal contenuto vivace, clie 
denota nell'autóre il massimo sdegno 
contro le donne in abiti maschili. Ma 
poiché lo scrivente, che si-qualifica 
« sacerdòte amante dello spC'Tt » non 
ha creduto di uscire daW'anonimo, dia­
mo passata allo sue roventi rampo­
gne. • ;•" ,•••'; • , 

Interessante, irivece il seguente 
scritto del prof.'-D. Giovanni Lovat-
ti (che "̂ già collaborò al nostro gior­
nale, lo sborso luglio, con un arti-
("olo - sull'Alpe • di Motta), il quale 
prende occasione "per riaffermare 
« stima e pregio iper l'attività che 
« Lo Scarpone » ottimamente svolge ». 

La lettera del prof. Lovatti 
ci il 10 corr. e ti cPnfesso da buon 
•alpino, sinceramente che ho sorriso 
(irte difficoltà proposte 'daWinlerlacù-
trice, come si suol sorridere quando 

Caro '.Scarpone*,' 
Ho letto il tuo articolo « L'abito e 

il monaco" pubblicato per Ir "scia­
ti vede un novellino inirioritffona'allé 
prime esercitàzìotii di curda, ingar­
bugliato come un pulcino ììcUa ^lop­
pa. 0 i capitomboli fatti, dagli scia­
toci inesperti nella neve, - • ' 

Afi pare che la questione sia sem­
plicissima. Poniamola nei giusti tèr^ 
mini: ,, possono le sciatrici senfir 
Messa alle feste di precetto ^senza 
danneggiare in nessun modo le esi­
genze del loro divertimento e senta 
mancare di rispetto alla chiesa pei 
loro aphiniiamento?". • • 

Indubblarnehte rispondo : » Si, cen­
to volte sì », ' -•• ' '• 

Meco alcune soluzioni pratiche, espe-
rimentatissirine. da applicarsi al caso. 
Una signorina che voglia 'andare''a 
sciare e non perdèrela Me^sa faccia 
giiello shc fanno tante altre ottl'pnc, 
le quali sono sempre 'andate a sciare, 
non' hanno mai 'pèrso M'esca e non 
hanno mai avuto ad eccepire di nulla. 
Partendo rfcf casa vestano sopra la 
tenuta da sci fin soprabito leggete), 
cóme l'hanno tutte W signorine di 
buona famiglia e di Una certa (listin-
zione, e' per' Vabbigliarfifnfò sono al 
posto, Plon sarà il pesò'd'i'ingombro 
o l'incomodo del 'soprabito, che le 
farà star male in alcun modo, né dal 
lato esteticoi che anzi l'accresce, né 
dal lato pratica, pércliè potranno con 
tutta libertà toaltèrlo,^metterlo in. un 
sacco 0 depositarlo, giunte'che siano 
alla'mèta della gita. 

; ì''ef"gU "^ci cóme faranno? Basta 
yìntèndersi, eventualmente' avvisando 

l goliardi milanesi ai Littoriall di Vardon'ccchW: 

il sabato ser(i prima, col custode del­
la phiesa-Q QQl.-sagrestano.per,poter 
'depositare gli. sci v- fypri della cWe-
Sa-'J- -in qualche ripostiglio ; tt stan­
zetta d.1 servizio ó annessi alla chie­
sa: Se'non è possibile fare così ba­
sta recirsl a pere, un caffi al Caffè 
piii vicina alla cfiiesa ' e'pregare il 
caffettiere di tràttcuere per una mez-
z'oretta.il.jiaio./y SQÌ._ Costui, lo farà 
moifà''volentieri:l oonie' à notò, per 
l''i'meTes$è di aftezìonarM il cliente..E 
se il Caffè non c'è-sl-va da'un latti-
vcndola,-6 tla.un'p.astieci6re, o d^.un 
droghiere, a dà un :truttivendolo, o 
da-ùnrfomaio'0 da Un •giornalaio e 
H fa'la stessa oosai si acquista qual­
che cosetla e Vi^f^ercénte si farfi in 
mille'co'rtesie. Kcco/fatto tutto. , . 

le altre ragioni-Wiigono nulla. Per 
il fatto che la-Chiesa benedice funi, 
piccozze.-ì)asto'nij;attrezzi,9Cii~ slitte e 
bob non è:detla che tutta ues' roba 
sta autoxizfata a entrare in chiesa, 
•allo sièssp: modo c?t(j-n<?r̂  vì^e'ntrano 
cé'fri •Carretti, autómohui. aeroplani, 
cavallUiamm, l>Jioi\ .'vM^tli, polli etq.. 
Che la. cfiiesd è-autorizzata a-bene­
dire.-'La Jbenedizione è data attpenn 
<»Uo fbopochc attrezzi, macchine e 
bestie servano àll'uónio córripìérido 
veramente: iìene il proprio ufficio. E 
nulla più. ' . • , : 

Ogni -cosa stia poi a suo posto. Fino 
aUa fine dei secoli neUe chiese aurm? 
nò' diritto d'erìlrnre appena i hatiez-
zati, cioè anime vive, non, gli uttrez-
it, di qualsiasi gl'Aere siano. E' fgLtta 
eccezione .'solo per l'è bandière tienc-
delte, perché sono simbolo di idea­
lità vive, •patriottiche o sociali, e per 
ffr. armi ae^k-iolaiti/ perche soldato 
disarmato.... non è pi-à soldato. 
•-Che direstì; - èaro «Scarpone », di 
m'e"^Che Una.volta ho rnàridato fuor\ 
di'chiesa, (^on,. •ù.n eplcio nel sedere, 
perchè renitente, un'ltel cagnotto.-che 
era acco'mJpognfltQ, senza .a'iiinzagUp, 
Sa una gentil' signora} tn quel mo­
mento mi corsero:irresistibilmente al­
la mente te parole'.de} rìosfro buon 
padre .Dantfi: " •,. ' ." ' .̂  ' 
"'«'Via^ costà, con gli altri cani! »" 

.. ,-, _• (Inr., vil i , 43). 
e non mi sono irattemutó dal. pas­
sare il ..qjieU'Qzione,.energica, dalla 
quale ben volèntì'eH ml.soA'el civih 
mente astenuta, se •(lón avessi avuto 
una buOna ragione di difèndere. Ho 
rrmncato forse-di'rispètto alla gentile 
signora? Caro « Sctìrpohe », no-k ne 
cemvo-affatto'. l'ìntcnzìQne, né quella 
disse veflio:- sé ne andò mettendo, 
come il.suo cagnoletto^..la coda fra 
le gambe.:,.Che se.'per caso si fosse, 
offesa, 0 mi (ivesS'e detta parola, io 
sarei corso ìn'piàzzà Cofdusìó dall'a­
bate.. Peuini^^mìc sarei fatto • flàre il 
sUo stupendo libro di satire e t'Mvrei 
mandato in omaggio al damicilio del­
l'ignota g enfile^ 
• Quel Parini! Clic bel tipo di prete! 
E che satire! Non "basta avergli cretto 
un moniirìxentfi, oczqxxe faccoglifirne 
gli ihsegìiam,énU. , '. - . . ,,, 

• -, - . ; (co«<w«a a pag. 4) 

M O N O G R A F I A N. 44 (SCIISTICA) 

Ma rm o I a da 
'Marmolada, montagna perfetta, 

dicono i fassani e la definizione 
dettata dal gran amore per-la Val-
le ed i monti natii, analizzata ap­
paro piena di verità e di efficacia. 

uomini, compiendo, si dice, più di 
500 vittime. • ' . ; 

Nella prima parte del percorso > at­
traverseremo la zona della prime li­
nee, ancora ricca di resti di reticola: 
ti; più'in'Su al piede meridionale di 

Il vastissimo manteUa.djineye ,.eJ Sasso, Dodici incontrerenio.depositi di 
Sttiaccioche copre l 'alua'^tirte set- t ^ « ^ I ^ B^^!^^ Z^^^^l^^ copre 
tè-iitriòn&TÈ^IItOja'-iiJi* salita; fa-s 
cìle e, Còme, fiochi altri monti, 
sciate lunghe e rimunerative per 
gran parte dell'anno; la sua ba­
stionata meridionale è palestra cer 
lea^errima di ai'ditissime scalate di 
roccia. , 

La Marmolada è perciò la regi­
na delle Dolomiti e. la più alta vet­
ta del Trentino.' •-:.-. ; : i 

'La salita sciistica è una delle più 
belile e spettacolari- delle Alpi anche 
se noli raggiunge la Punta.dj.Penìa 
(rn. 3344) ohe è la culminante, ma si 
accontenta della- Punta nocca ' (m. 
330S) leggeTOiente più. bassa ad • Orien­
to del vertice 1 ' . , : • . , • . 

Topografia e carte topografìcbe. -
11 gruppo è limitata a nordedad^o-

ricnte dal Cordevòle ed a occidente 
dalla Val di Fassa ed a sud dalla 
Val di S. Peregrino. 11 Passo di Fe-
daia a sua volta divide la catena del 
Padon, di natura vulcanica, dalla 
dolomitica. massa principale della 
Marmolada,, all'incirca come il Passo 
delle S^lle a sud- nel riguardi dello 
studiatissiirio gruppo dei Mohzonl. 

Carte topografiche.-
Carta d'Italia'l-.Zó.OOO Istituto Geo­

grafico Mlitire - Foglio II - Tavolette 
Cnnazei - Marmolada. , 

Carta delle zone turistiche 1:50.000 
Touriny. Club Italiano, loglio Val 
Gardena, coi gruppi Marmolada, Sas-
solungo e Sella. 

K.irle derMarmoiatagruppe 1:25.000 
del D.O.A.V. , 

Spczialkarle 1:75.000 del Kartogra-
pMscIier fruelicr Militaergeographi-
schcr Instit'ut di Vienna 1:75.000, Zo­
ne 20 Kol. VI Pieve di Llvinallóngo." 

Carta turistica delle Dolomiti Occi­
dentali 1:100.000, edizipns Italiana 
(ioirinstitut , Freytag n ,* Bemdt ^ -di 
Vienna. 

Vecchio Confine. . -
La' linea dì frontiera saJliva dal Pas­

so Ombretta su per lo,spìgolo meri­
dionale e raggiungeva Punta-Penìa 
(m. 3344).la culminante poi scendeva 
tagliando'in due partì W ghiacciaio, 
puntando al piedi di Sasso Dodici, 
allo sperone settentrionale del Sasso 
Undici ed al Passo di Fedaia. 

Nell'itinerario "ècilstlco'sairemo ".In 
territorio riscattato sino al. Piano dei 
Fiacconi, "poi rientreremo nel noòti-o 
vecchio confine"" : :' ' ; ' . 

Linee di guerra. ; 
Non eccessivi spostamenti si ebbero 

In questa'zona. Le nostre truppe oc­
cupavano il PàsSo di Pedala,- tó cre­
sta, la lorcella, la punta ed il Pizzo 
Serauta; .• r 

Gli Austriaci riconosciuta la gran­
dissima importanza che aveva il mas­
siccie, la cui caduta poteva significa­
re l'abbandono da parte loro aella 
Val di Fassa.lo presidiarono gagliar» 
daménte ed à'ridosso del Sasso Do­
dici appostarono una famosa oatte-
rla di montagna (la CJiina Batterio) 
elle avev.i dislocato uri cannone alla 
forcella ài Punta Rocca, molestante 
i nostri ali sottostante Posso Ombret­
ta. La linea di triceramenti> partiva 
dai pressi del Rifugio Bàmberga e 
saliva fra baranci e morene verso 11 
f;ol della Busa (Col del Bous). 1 ri­
fornimenti erano fatti, con quelill di 
l'orcella Marmolada, lungo i pendii 
di Clamorcla, dove sì vedono ancora 
resti di teleferica, e fu appunto da 
(luesta parte che una colossaHe \a-
langa travolse raracche. batterie'cd 

45-(i altre tre baracchette troveremo an; 
•Cora' póoo. sotto" Ha vetta 'di Punta' 
•Rocoa . ' i : ' .~" .v :vv r. j-- , ' / ; :•• '•- ,• : ;!- ; ••" ' ••_ ' - i 

Bibliografi^. 
Notizie di caattere generale si pos­

sono attingere dalla Guida d'Italia o 
dal Volume II « Da Rifugio a Rifu­
gio », ertiti dal T.C.I. Dove invece la 
salita sciistica è descritta jcoji sr.tR-
cento larghezza è nel -tfolume « DòB-
mlten Skiftìhrer » del , Dr. Gunther 
Langes, edizione tedesca di Rudolf 
Rother di Monaco. 

Equipaggiatnento. 
Alta montagna, indispensabili le 

pelli di foca. Non assolutamente ne­
cessaria la corda, quando si percorra 
esattamente il giusto itinerario. , ;, 

Vettpvagliamento. ' 
Fonti dì' rifornimenti: Canazei in 

Val di Fassa, Pian ,Trevisan, Villetta 
Maria, ai -Rifugi f edaja. Caprile in 
Val Cordevolo. 

i\1odo d'approccio. 
Due sono le valli che conducoiio ni 

Piedi del versante settentrionale del­
la Regina delle Dolomiti. La Val del­
l'Alvisio avente come punto »base Ca­
nazei in Val di Fassa, e la, Val Cpr-
dévole con Caprile. 

Per raggiungere attuetmente. Cuna» 
zeì due sono r m o d i : i n treno ad ("ira 
(linea Trento-Bolzano) poi a Pred^z-
zo,. indi in automobiie su per la re­
stante Val dì Flemme, in Val di Pas­
s i ed alla sua testata. Oppure-i.t tre­
no a Bolzano e con automobile per la 
Val d'Ega ed 11 Passo d r Costalunga 
scendere a Canazei." 

Per Caprile lia via di approccio è 
completamente diverea. Da •Bribano 
(aineft'Feltre-Bellùno-Calalzo) una fer­
rovia conduce ad Agordci, da dove si 
prosegue in auto pe-r Caprile. Talvol­
ta ò possibile, procedere per Sottoguda 
all'Albergo di Malga Ciapela dvi i(.-.?S) 
ed anche oltre. 

Località d'approccio.. 
•Càuazèì to'. 1468) giace all'Gstre.oltà 

della Val di Fassa e dall'inizio de'Jla 
salita per ì Passi del Pordol «'di Sel­
la. Qui si Stacca (o termina) la Val 
Fedaia, che molto aperta si biforca 
a Palluar-dove il ramo di destra rov-
maia-VarContrin.'^" ••— •-

Cariazei'è^'il punto di partenza pre­
ferito per la parte nord e centrale 
del- gruppo;'Je-fra2loni'"dl~-Iba (DV 
1519), Palina tm. 1491) e Penìa (m. 
1496) sono anch'ess,e altri pùnti cj ap-
EPS'giQ;-- ---';-•-'•—--•.-- -•_- - -

Alberghi a Canazei. 
HQtel Maria (45-letti, riscaldamento 

centrale)," HoterCrÓMiBianca (70 aet-
ti). Hotel Belvedere (35 letti); Pensio­
ne Stella Alpina (10 letti). 
- Aiberglii-ad Alba s'Paltua. 
' Albergò' Cavaletto '(25 letti),^Alber­

go Fedaia (20 letti). Albergo Miramori-
tt (10 tetti), ' . 

Alberghi a Penìa. 
• Albergo Segre (20 letti). 

Caprile è una frazione dèi Comune 
di Alieghe: Alberghi: Alla Posta (ca­
mere 25), Dolomiti UQ letti), Malga 
Cìàpeia: l'Albergò è una vècchia co­
struzione in muratura, aperta i. ella 
Stagione estive, ed In qualche perlotjo 
Invoriiaile, può ospitare 30 persoti e, 
' Puntì di partenza per la salita. : 

Pian Tirevisan: Villetta. Maria (7 
letti). - - • . . ; 

Fedaia: Albergo Fedaia (30 letti), 
proprietario la guida Dantone di Pe­
nìa. . • . •'! . 

Rifugio al Lago (materassi). 
Rifugio Venezia della S.A.T. vec­

chia baracca di guerra, offre pochis­
sime comodità t e può ospitare ivrie 
ventina di psrsone. Conduttore e (lo-
tontore delle chiavi: Francesco Jori 
di Pera. : - '• ^ ' ' • •" 

I T I N E R A R I ' D ' A P P R O C C I O 
Canazei-PJan Xrevisan.Fedaia. 
Sì esca da Canazei (m. ]'t63) se­

guendo la careggiabilc clig risale il 
largo fondovallo dell'Avisio, che si 
attraversa ol Ponto delle Roa, per 
salire sul lato opposto verso l cafid-
lait di Alba, che si Hasciano in alto a 

'destra (m. 1517). Poco dopo si è al 
bivio di Pallua (m.-1496) e lasciando a 
dèstra" là ètrada cbe sale al Rljustio 
Contrln, si continua, per- là "careggia­
ta che tìvallca'fi.torrente," attraversa, 
11 Pian della Sia senza toccairo-l'a. 
bitato di Penìa (m. 1496) aooorclata 
alle svolte da tretti di mulattiera, fin 
che si sbocca-sul Pian Trevisanclie 
si - attraversa, per incontrare lo pri­
me stazioni di una Via Crucis rlio 
conducono ad lina spiftpata elio fa da 
tappeto alla "graziosissima VilJetta 
Maria (guida jDezuttan, 7 letti): 
•• Qui conviene togliersi gli sci, pfjr 
;superare il brc'ye salto roccioso che 
'Chiuda ;la-valle. Giùnti àiaa.;fliÌB "dtlia 
-Via Crucis, si" ritornano a calcara, t 
legni,e si pro'segùe pérla'vàlletfà tu't-' 
td a prati-e •conlfere, fin che si giun­
ge sotto l'orlo del Pia di Fedaia, do­
ve a ridosso di una pìccola ptwete 
sorga il Rifugio Venezia (m. £045). . 
'• (Ore 1 dar Pian Trevisan). • 

Capri le-iVIalga Ciapeia.Fedaia. 
Da Caprile a sinistra per la car-

feggiabìle che risale sulla sinistra la 
Val Pettorina e che mette a' Ròtrapie-
tore,'de dóve si prosegue verso Sot­
toguda' all'entrata* del-S^Tf air-òrrida 
e selvaggia fórra, nella, quale e'-.-orre 
il torrente Pettorina, e che si per­
corre per uscirne nell'ampio "oarino 
di Malga Ciapela (m. 1428). 

(Oro 1,45 da Caprile). 
Risalendo versò nord la Val dei Rio 

Ciamp d'Arel, dominati dai dirupi del 
Serauta, lungo i disseminati fienili, si 
raggiunge saière e Cìamp d'Arai, da 
dove si sale vereo occidente al Pian 
della Lobbia ed al passo di Fodaja 
(m. 2047). ; • 

(Ore 2 dal Malga Ciapela), 
IT INERARI SCI I&TICO ALLA 

M A R M O L A D A 
Pedala.Punta Rocca. ' " ' 
Dal Rifugio Venezlti salire alle ro­

vine del Rifugio Bàmberga, per di­
scendere nel Pian dì Fedaia. (Ore 
0,10). - '• 

Ventare a sinistra, attraversare 11 
biano, lungo i paletti indicanti- ì& 
direzione da tenere. ' -

I pendii della Marmolada si mostra­
no in tutto il loro splendore; divisi 
liei'tjel mezzo -da "un testone rosolo' 
so (Sasso Dodici). Si incomincia a 
salire su pel costone barancioso ed 
accidentato.^ sul" • quale teo'rpsigglasl, 
passan.do apprestamenti militari.-re­
sti di reticolato. Si tocca" un "cartello 
indicatore- e-sl-prosegue -a-destra.-'per 
poco, spostandoei poi decisamente a 
sinistra verso gli ullìmf larici, "dóve 
una valletta conduce su «pendii che 
si ^an man mano più dolci e molto 
aperti 

Puntare.ora verso la base del Sas­
so Dodici ed infllarg il corridoio ccfn-
preso'fra'16 •sperono" ed""iln ròcslone 
alila base del • pendio morenico, risa­
lendo" verso destra :ln direzione della 
baraccbqtta (}el Rifugio al Col de 
Bous. Quando si è'all'altezza di esso, 
senza raggjupgerlo sì piega a fclnl-
stra 'e SI attraVefsa 11 lungo pendio 
puntando ai piede ..meridionale dea 
Sag^o Dodici, eptrpncjó cosi nella zo-
nar ghiacciata, S'incontràino depositi 
di legna,,-resti di bSi-acche, e iella 
roccia gallerie. Siamo al Pian dei 
Fiacconi:;(HI. 270a-sirca). - '••— 

Un lungo traversone a destra, un 
altro lunghissimo a sinisjva, pai si 
serpeggia verso un nondo di crepac­
ci, si passa tra due grandi liocche 
epalancate . e per pendio rìpldcf sì 
prosegue verso~sini6tra,-6in«"auasi 
contro"Ql pendìi ghlajclatl della tre-. 
sta del Serauta. Pòi si piega decisa­
mente'a destra e si «alo-pel ghiac­
cialo leggermente .'concavo. ' ' " 

Superata' lipTi'berjrsrund che si 
può trovare completamente incassala, 
si giùnge-ad una sella con resti rti 
boracche', (Attenzione ai proiettili i-
nesblosi). A destra sì.sale ancora per 
pochi metri verso Punta Roocna (ĵ i, 
330S). ;-"-' • . ' - • 

Discesa. * 
Le discese si ripetono per la stessa 

via, specialmente sino al Pian di Pe­
dala. Verso Malga Ciapela -«-Captila 
d'itinerario non pijò -cambiare, v«rso 
Pian Tfevlsàn'ItìVece, BÌ può^jicegjia» 
re 'da Pedala Un Itinerario KiìgUoró . 
; Raggiunto il Pian di F-edaia,«.£,'»lÈ 
alle rovine del Rifugio Bamberga,-poi 
sì scende con attenzione-al-bivio rei 
Rifugio Venezia. Dft qul>-dU8..sfno 
le vie che si possono tenere: la prima 
ripete ritjneyario che abbjamo, indi­
cato per la salftAÌ riià la.migliofe-.ih-
veco 6 data dalla Carrareccia militare 
che proseguo in quota a destra .jer più 
di diJe chlloroelrl, interrotta in. un £Q-
ìo punto per la moneanz-i di uri-rijii-

te, che, vie a: solitamente tòlto,- perche 
asportabile dalle valanghe. Inforniar-
sl,-auln(il, deld'BSi$tenza,..o meno ai 
ghiaccio, vìvo =ineil. canale" ciré . i l deve 
scendere per salire alla sponda ÓPJIO-
Bt^; peixhe esso può.rappre^entar-'J un 
ostacoilo molto sei'lo al,passaggio, 

Dopo questo pùnto ' la; - strada con­
tinua per un pooQ pianeggiante,, poi 
scende pej»- l'aperto-terreno - ì.i ) ra 
Gol Mor"«, con comodissime serpentìr 
tìa' divalla "è "continua" jnéTavigliusu-
mente «eilstica èiù pél-bosc"o, sb'.x'-'dii-
do •al' Pian- Trovlsan, -un poco -pl'ii.in 
là- deai« JVMletta- Mflria;. •-)-•; /,-;... 
;'Da:qul•'sf coiffniaa,lier la-strnt^a 

vdvao- 'Pallaa':q,'£:«;ftM:e!:^;, -"7"',< '"':;' 
! ALTRI »TÌMERARI> SCIISTICI 

DELLA MI^HmQLnpA' 
11 prtmdritinei'arloi- il 'Plù battuto, 

e 'quello che abbiamo 'descritto ed ò 
quello che risale ti laino-ocoidontalB 
della vedjìtta.. EsSo è.'n.òtq "flit, tede-
sdiLcolnoraÈ di Cliinarouta (.vi Chi: 
na) peroliò fu ja posizione dorante la 
guerra-iliilla batterla.Chlna.aina.ailfi 
aniglìort batterle da monto,sn«, au­
striache. St trattava di una bt-tterìa 
di-'falsbrieaaione- austriaca. - eostjuita 
prima 'della'guerra "por-la China e de­
stinata-a-'quoJla "Nazione, e che fu 
trattenuta allo ecopplo della gMjerra 
per essere inviata .aaia Marmoltida. 

Un.peQondo itlnorarjp .'sjilé «vece 
fra-U «asso-Dodici ed 11 Sass'o-Tndi-
ci, toccando i l piede gettentriopalQ.del 
secondo ed il piede..marldion'ila del 
primo; onde rà^glungoro al Pian del 
Fiacconi l'xtinertìrtp "China • 

II, tev?o • vleiìb" Bhliim-àtò" some iti­
nerario itdliaiho, •r)orchfi"6rsvol.go su 
territorio ché'ltallancf era, anche vn-
mar-dello . svolgimento r della, «uevta. 
Sale piel ramo orientala delia vedret­
ta e cioè fra lì 'Sasso'Dodici ' e lii 
punta di Serauta. per riconglansersl 
in sul flnlré'cbn l'mnefariefs"(5llto. DI 
tutte le vio è la più pericolosa-per­
chè'VI'ò da sorpassare una zoc.a cro-
paeoìata. dove .ij a6S0l\itamente r-.eces-
sariQ,procedere legati. 

|i.a salita' dèlia' Marmolada ual Ri­
fugio ^Gontrin. perula forcella della 
Marmolada.È" da. Rorislderarsl plvtto-
sta, iTOP.rgsa alpinistica, ed 6 qui'iidl 
da sconsigliare. L'itinerario che è sta-
-tij taìvolta-seguito 6 il seguente: dal 
Contrlr;-,?!! ^efso forcella Marmolada, 
levando gli sci liell'ultimo " tratto, 
poi-àljbassarsi verào nord in 'ordata 
fino al piedi del. loccione quotctn 
ttì. 2709, dà dovè pioganUo ad c/i nie 
si raggiunga-al Pian dei Fiacconi lo 
itineraji-.Q.'.giiiipa.. .,. . ^ ^ ^ 
" "Altra meta raggiungibile con gli sol 
è la foroellfl, ^erauta, che el rag!?inn-
g,j seguendo per due tèrzi l'itlneri.rjc)' 
China, con tinnendo dopo la orep-ic-
data a sinistra, verso la forcella an­
ziché piegare a destra verso la Pun­
ta Rocco. "'"*•' '*•':' '• • • 

Panorama. 
Verso occidente: nedlo sfondo l 

monti dell'Adamello, il Gruppo del 
Brenta, quello dell'Ortles, il vi.'ino 
Latemar, il Ciatlnaccio, ed H magniflco 
Gruppo del Saseolungo. 

A settenrione II Gruppo del S2lla, 
con la piramidale Cima Boò, nello 
sfondo le Breonie, le Aurine, postar v 
si, il Gross Venedlgei' ed il Cross Gio-
cUneri e più ylqjni.il Col di.Lana e il 
Slef. ' •:••"?• 
• Ad oriente 11 Sasso di S t r i a l a là-
fano. 'le Dolomiti Ampezzone, l'Afito-
lao, il Pelmo, l'Agner e verso sud la 
elegante sfilata doTomitlca'delle Pa­
le di San Martino. ' , '• 

Tabella orària-" 
Canazei-iPian Trevisan . . . ore 1,43 
Plaa.'T'"evi8an-F<ìdala . . . » 1,— 
Fedala-Punta Rocca ,' ,' -^ » 4,--
Puftta, Rooisa-Fedaio " « < . » 1,30 
Fedala-Pìan'^Trevisart ,' , .' » 0,45 
Pian TrevisaA-Canazel- p i . » 1,15 

Caprile-Malga Ciapela ' . . ..ore 1,45 
Malga ClapeteTPedaiq, . , , » 2,— 
Fedala-Punta Rocca « » . » 4.— 
Punta aooca-Fodaia . . . . » 1,30 
Fedaia-Malaa Clflp?la ì ; : » 0,45 
Malga Clapeila-Caprlle-, . , » l.— 

l[>ericol!. / _,..:...:. 
Lungoli;rtin"erarLo"cbmune (via Chi­

na)- ella FiìMn Rocca non si incontra­
no zone pericolose per-i crepocci.-Sa­
rà però seiapro bene, anche so .10:1 6 
néoess¥rI'ó" legarsi, portarne una per 
Ecaramarizia.Jn -ogni modo si jsser^'i 
bjjne il tracciato,durante la salita, « 
sì cerchi di mantenere nella discssa 
la stessa pista. 
; Pericolo dl"valmighe si può teme­
rò; jn un tratto del percorso Pian lr.j-
.visaji-Fcdala. .Tutta 11 resto del Per­
corso ù sicuro. 

- -'.'-'.DotìV SILVIO SAGLIO> 

GIUSEPPE HERATI 
V i a D ù r i n i , N . ? 5 

" " Telefono '71044 

S A R T O R I A 
'tosiumi'dk sei'per 'uomo e signora. 
Tessuti esoluslifi '̂  Madejii speciali • 

Confezione accurata. '" 

L'esperienza acquistata iii JO anni di 
commercio esclusivamentB dedicato al­
lo sport'sciistico è la migliore e<̂ -
rao7.ia .ch«.-.pa3«a offcì. - anclie ai 

' meno esperti in ' 

Sci e accessori di tutti i tipi, di tutte 
le niarolie, di tutti i prezzi. 

Nelle diverse larghezze e nei più per­
fetti sistenj» di lavoraziona'e taglio 

Equipaggiamento completo per 
l'alpinista e lo sciatore. 

GARAGE"R0MA6NA" 
SERVIZI AUTOBUS 

:''"-'^ -PER'QIT^'-" ' 
I V I I L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

IÌERWLINA 

Per fili 
puassionati dello sci 
e sciatòri alpinisti 

* , ' f » t . * 

Partecipate a un corso della 
SCUOIA DI SCI PALUSELU. ql 
PASSO DÌ ROllE, Trentino. Unica 
istituzione- de l genere in Ita­
l ia. Offre: una settimana a 
2140 in., l 'insegnamento della 
tecnica alpina Arlberg; bellis­
sime ascensioni sciistiche, sog­
giorno gradevole. - Pensione 
fatiiiliare. - t l n corso di 7 gior­
ni , compréso tutto, h. 210,—. 

• . • 

Chiedere opihscolo alla Scuola 
di Sci Palusèlli - Fermo posta 

S: Martino' di Castrozzn 
(Trento) 

ELASTICHE IN DUE SENSI 
SONO TKWKAMEIffE l i WÙ PÉRFEItE-

" F i n a l m e n t e ,§0 tro­
vato il rlmeaio effica­
ce per i miei calllUt " 

IL CALLIFUGO 

"Ideal" 
- DEL 

Dott. BAREGGI 

Rivolgetevi alla 

FARMflaA del POPOLO 

Viale Monte Nero, 59 - IVIIIano 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LÀNZO D ' INTELVI {COMO) 

CAPPEiLiFiGio BEppini - jinonza 
Cappello lepre gì-
rantito !.. 36; feltro 
merinoà C 15; tipo 
reclamo L, 10; alpi-

ino I., 15; Berretto 
^"v: r.r.T^T^''^'^^ tciatoretiniss. 1.10. 
Franco domicilio ^ ̂ r r . baschi t.. 10. 

Sciatori! 
Per I vostri acqui­
sii rlvolgeieifl a 

Sclaioré, Alpinista, l'unico che 
vi potrà consigliare l'equipag­
giamento adatto 3- voi e"for-
nlrvplo qttlmp a prezgl modici. 

VITALE BRAMANI 
M I L A N O 

V i a Spiga, 8 - T e l , 7 0 - 3 3 6 

Chiedete ricco manuale. Catalogo il* 
lustrato di circa 50 pagine. Gratis^ 

^ÌT^SS ^^vNAtc^WAwsv5' 

Cliiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

Sciatori, Alpinisti 1 
Fate Impermeabilizzare l vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
dal la neve e da l l 'acqua 

Tintoria LA PERFEZiONE-Mllano 
'Via Torino, 19 pp. - Via Buonarroti, 33 ~ Via Isimbardi, 27 
-Via Ariberto, 1 - Via Pantano, 2 - Corso S.Gottardo, 3* , 

- Viale Montenero, ."Vi - Via R. di Lauria, 20 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta spec ia le per sciatori: costums completo compresi cakerattlr 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L, 7 - Pullover Lli'C. 

"4a ̂ mMMma-tf 
V i a B r e r a , 2 M I L A N O - Telef. 80.659 

— — 0 . , 

>> 
», 
>> 

PANTALONI DA SCI . . , 
ABITI COMPLETI DA SCI . 
GIACCHE A VENTO . . . 
SCARPE DA SCI . . . , 
SCARPE DA SCI IN ANFIBIO 

I migliori prezzi in tutte le marche di sci: 
HICKORY PRIMA SCELTA, Mezza 

corsa e turismo . . . . 
HICKORY PRIMA SCELTA, Corsa 
HICKORY SECONDA SCELTA . 
FRASSINO . . . . . . . 

da L. 25,— in più 
da L. 60,—! >> 
da L 50,-
da L. 65,-
da L 90,-

L. 140,-1 
L. 160,-4 

da L. 75,— in più 
da L. 39,— in più 

SCIATORI : Nel vostro interesse visitateci prima ili fare acquisti. 

^ / L P R A T E L U SRANCA 
OlSTIkl.Ml|> MII.ANO 

Abbonatela a 1 0 SCARPOIJ 
':.'; 'f-r;''';-'- -, • 
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*'4 LO. SCARPONE, 
j f t ìèF^' 

Le prossime manifestazioni sciatorie 
Diamo il solUo elenco dplle gare 

appi'ovaie dalla F. I. iS. e delle altre 
irianifestazioni sciatone in genero che 
avranno erfettuazione nella pnma 
quindicina tlel mese corrente, escili-
Sion fatta delle ĝ arc internazioiwli 
di Inn#ibruek. 
j 4 febbraio. 
I Bardonecchia — Gara individuale di fon. 
io, diE«'«a, slalom e salto, gara etatfett* 
(Sci Club Bardon«ccliia). 

Asiago — S o Campionato iiazioualc por 
ntflciaii in c-ongedo (dovo^a cffettiiarsi li 
19 s.QOrso, ma venne rinviato). (U.N.I.C'I., 
JUirettono provinciale F.I.S. Vicenza). 

/ ' « febbraio 
Piano dei'Tivano — « Giornata del. 

la neve n a l'ian del Tivano, per sii 
«scuTsionisti sciatori della Lombardia 
ed adunata'folcloristica a Milano (Di-
rèzióhe tecnica aoU'Escur-sioiiismo del 
Ddipblavoro Provinciale di CVIilano). 

Pialeral — Kseroitazioni sul campo e 
caàita^al Qrignoiie con discesa a Pasturo 
(fr'ezione Sci della Ìj.E.il.) 

Ponte di Legno — Gara nazionale com-
Dinata,di fondo e salto (Sei Club Ponte 
di l^egno). > 

Vai Formazza — Gara di slalom (Sd 
Clnb Formazza). 

Gara a squadre per il trofeo Eioasoli 
(Pel'Clu^l Tal Formazza). 

Vacano, Sesia — campionato vaUesiano 
di tondo (fiei.Clnl) ValiPsia)., ' 

Oropa — Prima gara nazionale a staf­
fette, per stìuadro 5. tre concorrenti. Per-
nprsoidi 26 km. circa, diviso in tre frazio-
s i (Società Pietro Micca di Biella). 
^.Saù2« d'Oulx — Coppa Adele e Ijuisa 

Bonesehl (Sci Club ,Sauze). Doveva effet­
tuarsi, il 515, gennaio, ma venne rinviata. 

CIavier«s —, Gara di mezzofondo a cop­
pie (Gruppo sportivo T.M.C^A.). 

Forno; Alpi .Graie — Gara di fondo a 
squadre per la coppa Val Grande (Sci 
ClubsForno Ci TCIET di Torino). 

Viooforte di Mondovi — Gare sciistiche 
•oda l i del R.A.C.I. di 'Savona e dello Sci 
Cl.Ub' Savonese, a termine della marcia 
BUtdmobilistica. ' 

Sampeyre — Coppa Città di Salnzzó, pro­
v a idi, mezzofondo, riservata a soci di so­
cietà Ifederate aJfia IM.S. del Piemonte e 
liìguria. Gara di fondo per la coppa On, 
Bertacchi (Sci Club C.A.I., Sezione Mon-
riso;, di Saluzzo). 

Lifnona. Piemonti» —. Gare di discesa e 
•lalom per la disputa dei campionati Ji-
euri ' (Direttorio ligure della F.I.S.). Il 
eami)i6nato doveva svolgersi il 22 scorso, 
ma" pòi . fu prorogato. • -, 

Gara di incoraiJgiamentodi circa 1 ima,, 
riservata te'tutti coloro clie non hanno 
mai; vinto gaie (Direttorio Ligure della 
P,I.».); .;, : .• . 

Orlaudé: convegno sciistico organizzato 
Hai igiornale « La Stampa >> di Torino. 
.Asiago—Grande artunata Invernale 
tra il dopolavoristi dell'Italia Sotten-
triqnàle.' (Era stata fissata pel 29 gen. 
nai6'',scòrs'o,'ma poi venne rinviata al 
8 febbraio dall'on. Starace, presidente 
della Federazione Italiana dell'Escxir-
Bipiiismo). '" 

Cara per senloTi- per la coppa TJ.V.li. 
ITTnióné Vicentina Escursionisti), 

Vai .di Funes —^Coppa Città, di Genova. 
!per Ivalligiarii d'elle Provincie di Bolzano 
» Trento (Sezione L i ^ r e del C.A.I.). 

Pian, di, Coroneii. — Gita sociale, dello 
Bel Cliib, C.A.I. Merano. Verrà ' superato. 
va. una Wnghezzà di olrca 10 km. un di-
•liTOllo.totale di m. 1250. 

tas to di ;Roeoa Pletore — Campionato 
«goVdinb-di'fondo (Sci Clllh Val Corde-
Tole). , i , • 
..Gèmona-T-Ctara di fondo (Gruppo <?i>or-
Ilvo'. 45,a' Legione Alpina M.'V.S.N.)., , 

Mohtenero.d'ldria — Gara di mezzofondo 
(Dii'étt. Provine. F.I.S. Gorizia). 

PiaAe,,di ..IVIocogno — Campionati regio-
naaiVémiliani .La'.eàra era, in programma 
per, il;22 .scorso, ma venne rinviata per 
ra gjoni < organizzative. 
.jMontì ^Sibillini.— Gara di mezzofondo 
K squadre per l à Targa Sci Club Ascoli 
{Sei .Club Ascoli). ' 
' Madonna della ; Mazza —: II.o Coiivegiio 

•teursionistico provinciale,'e;-pròve per 
brevetti,-di sciatore-dopolavorista (Dopo­
lavoro/Provinciale dì Cliieti). 

niQntó Cappelletta. di Norcia -«• III.o 
iHjBWSto sciatorio del l i provincia di Pe-
rtshoiiper hréTctti sciatori dopolavoristi 
(I>eptóa.TOi!ò provinciale di PerugU^. 
-TCatlMr» di Torrieella '^.Gava; socialfj 
Hello • Sci, Club Torrìcella Pcligna. 
.. Pietraoamela — Gara nazionale, di' fon-

8o,,p*r la coppa 'Cambi e Cicchetti, Cam­
pionato i provinciale di mezzofondo per 
«tudentl medi-, (Oirct't. Provine. F.I.S. Tc-
làmoi . Garfi proviiviiiale pisr avahguardi-
«ti i scri t t i .a l la F.I.S. 

ICapanna .Trebiani — Gara rcsionale di 
•alto* (Dirett. Provino; F.I.S. di Eieti). 

I Castel idei Monte,— Gara di mezzofondo 
liei- la dispnt'à Tl.a; Coppa Pescara (Sci 
Club Pescaia) . 

Rocearaso — Adunata f r a ; i dopolavo-
.jfisti dell'Italia, oeatro-meridionaJe; e ,pro-' 
T,é pel consègviimcnto dei ))rev6tti di scia-

^ toro e saltatore dopolavorista. 
capraeotta — Gara provinciale di fondo 

KDirett. .Provine. F.I.S. di Campobasso). 
uEtna — Campionato» provinciale delle 

Madonie .(Sci Club C.A.I, ,di Palermo). ,. 
Lotialità da destinarsi — Gara provin­

ciale-di-, fóndo a-squadre. (Sci Cilub Sor-
mano). ' 
•Gara di fondo maschile e femminee per 
la coppa Fàscio di 'Craveggia (Gruppo 
Sciatori di Graveggia). , , 

C'iimtJionato'V.alle dell'Elvo (Societil Pie­
tro "Micca di Biella). 

Gara di discesa'per la' coppa Vfcrona 
;{Sci,Clnb 'Verona) , , .,' • 
, Gara,-nazionale per sciatori iuniori per 

la, coppa Branca' (Sci Club C.A.I. Vicenza). 
Gara per la coppa Parovel, combinata 

fondo e .salto por pattuglie, di tre scia­
tòri tGruppo sportivo 45.a Legione Alpina 
M,v.s.N.), •... . .: " 

I.o'Campionato provinciale bolognese di 
SU'i ;per Gipvanl l'ascisìti, 'su un percor,so 
di km '32, con dislive}lo di m. 3O0 (Diret-
torio provinciale di Bologna della r.I.S;). 
,;; •; ;; ; 'h-Vl'febbraio • -^ • • 
^'Cahazei d i .Fassa — Settimana sciistica 
con gite- al-«rupp<> del,.Sasso Lungo,' del 
Sella.; del ,Boè . 'de i .Catinaccio o della 
IMàrraolada (F.A.L,C,.,di Milano). 
,' j ,v ',• ;'•; ^febbraio , . ;, 
' • sardf necehia — Gare interreggimentali 
ili' Alpini. ; • 
, . ; ; ' ; • ,,.'9 'ol 1% Jebbraio . , 
','Alagna — Sciopoli del G.tJ.F di Vercelli, 
ilul-aate la quale verrà disputato il cam­
pionato provinciàlei e studentesco per i 
goliardi vercellesi e quelli .dipendenti dai 
n i l c l e i d i Gattinara o di Biella. 

s- ;., . • Wfebbraio , 
Passo,del Tonale — Gara per il trofeo 

Ti'.ibattoni (Sci Club S'eregno), 
.Asiago — Gara sociale di salto dello 

Sci'dul.)..,Asiago. , 
PeWssero l i , — Gara dì fondo per la 

«oppa Condotta' i larsicana (Sci Club Pe-
ifcassèroli).'. ; . . . 

Al febbraio 
' Camisoio, Pizzo dei Tre Signori — Gita 
eclittica, della Sezione'di JIerat« del C.A.I. 

'piano Resinelli — Gara nazionale a staf-
f«tte.-,per squadre (Sci-.Club Lecco), 

Crfira provinqiale 'combinata, fondo e 
sklto (Sci Club liecco). 
— Pizzo Formico -- Gara femminile di fon-
dò ;(J§*ai ,Cliib Valgandino). : , 

Pente di Legno —-Cara sociale a staf-
telto (Sei Chiù Ponto di Legno). .. 

f Gara", combinata (fondo e salto) per il 
campionato jirovinciale Giovani Fascisti 
.(Sci jCHub Pónte di Legno). , ; ' 

Orópa — Gara internazionale di slalom 
(Sci; Club Biella). 

Bardonecohia — Gara di fondo a «qua; 
dre .e salto, per la coppa Martini e Eossi 
(Sci Club Bardonecchia)., 
, Sauze d'Oulx — Gare «oei.ili dcU'A.L.F.A, 

di- Torino.; 
Odrhiillouse di ;Clavières — Gita della 

Società Escursionisti Milanesi. 
Madonna di Ootolivier im. 2103) — Ascen-

•ione della'Società 9.A.I''. di Torino (Sot­
tosezione del C.A.I.). 

Limone Piemonte — Gara dì fondo e di 
l!alto per la distiut dei campionati ligu­
re ;< Direttorio llgura della, F.I.S.). In ca-
Jcndario pel 22 • scorso e ix>i prorogate. 

Asiago — Gara nazionale a staffette pei 
la còppa Arturo Cglpi iScì Club Asiago). 

6aro sociali nello Sci Club Ferrara 
Gara sociale per 11 campionato dell'Al­

tipiano (Sci Club Asiago). . 
Ortisel in Val Gardena — Trofeo Eiar, 

«— Gara internazionale di fondo, sotto l'al­
t o patronato di S . A . R. i l /Duca di Pi-
rtoia.. Si ' tratta del primo esperimento di 
organizzazione e simultanea radiotrasraìs-
flone della cronaca di una tenzone sciisti-

• ca a caratteie internazionale, dalle sta­
gioni radiofoniche di Milano, Torino, Fi­
renze e Bolzano. » ,* ' , ' 

S,'Martire tfi'Casfrozza — Gara'-ucr !!'• 
S.o CampioUilto (Dirott. Provine. F.I.S. di 
JTi'éviSò). "'-: • -
I Mareson di>Zoido Alto — Gara sociale 
'W fonodo a mezzofondo (Sci Club Alta Val 
|Z«1daita)-
k Oim« Tre Dita — Gara di diìcesn pel 

trofeo Camoscio (Sci Club Pian di Co­
rone?). 

Tarvisio — Campionato dell I l o Ha«-
gruppamento Camicie Nere (Gruppo Spor­
tivo 45.a Legione Alpina M.V.S.N. Udine). 

Luieo — Gara regionale di «lalom'(Di­
rettorio Provine. F.I.S Gorizia). 

Pian di Mooogno — IV.o Campionato di 
marcia con gli sci e tiro per pattuglie 
di sciatori dopolavori-stl (Delegazione e-
miliana del'a F.I.E e Dopolavoro pro­
vinciale di Bologna! 

BolOgtiola — Gara por il campionato 
pioMntiale FF. OG di combattimento 
(Dlrett Piovjuc. F.I S. Ancola). 

Poggio S. Romualdo — Gara provinciale 
di mezzofondo (Sci Club CJV.I. Ancona). 

Madonna della Mazzp — Gara sociale di 
mezzofondo (fe C. Pretore . 

S. Eufemia,a Majella — Gara provin­
ciale di'fondo (Dirett Provine: F.IH. di 
Vf-car.!) ' 

Pescasseroli — Gara a staffétte, per il 
trofeo Poscas«eroli (Sci Club Pe.scasserolì) 

Roocaraso — Gira di mezzofondo per l.i 
coppa i;i>oli (Gruppo .Sciatori C.A.I. di 
Avtezzano). 

Capracottn — Gara por il campionato 
provinciale di 'discesa e slalom (Dirett. 
Provine. F.I.S. Campoba&so). 

L'abbigliamento delle sciatrici 
{continuaztone della jmg- 3), 

niassìimemlo, ,io concluderò-cos'i: 
La Chiesa non verrà mai nieno al suo 
vrincipìo che si ìispettino i luoghi 
Mcn ad ouni costo, in ciò non solo 
ha laoione. ma è madre, anche se 
a talurio o taluna paisà sembrare 
matrigna. Kclle chiese convengono 
tutti, chi ha ragione di esfere lieto, 
perchè e ricco, sano e • fortunato, e 
clii e triste o perche in lutto, o per­
che comunque addolorato o perchè 
povero, talora bisognevole anche di 
parie'ila mangiare .avendolo con 
scarsità, come non errare ai nostri 
giorni. 

La chiesa deve contemperare le est-
ùcnze del singoli al bene distaiti. 
Quelli che sono frlici, devono sen­
tire rispetto e pudore della tristezza 
degli altri, detono non offendere in 
nessun_rnódo. 

Oli .alpiniitil le, sciatrici r gli scia­
tori potranno sempic conciliale la lo­
ro frequenza alla chies,a e le esigen­
ze della propria flnsse, purché abbia­
no un po' di buona volontà e un po' 
di intelligenza, quella buona volontà 
/' uuella intelligenza, senza le quali 
l^nlpinì'ìmq cessa di essere alpinismo 
e diventa lutfaltra caia. 

ll'piovvedimento {• certamente stato 
provocato dall'indecoroso contegno 
delle pseudo-sciatrici e fu Vene che 
fo<;sr duro, perché contro tale remo-
in sarebbe bene che anche, tutti i 
buoni alpinisti alzassero la voce. Al 
riguardo, mi nisocio a guanto in ol­
ila parte deU giornale constjita Silvio 
Martincnqhi: « Chiunque abbia quel-
l'amore, quel culto della montagna, 
che foli mi al ameni e è ancora larga-
inenie diffuso, non può fare a me­
no di tenersi lontano dalle escursio­
ni domenicali e dagli abituali campì 
di sci. ed è naturale facc'ia di tutto 
per iiOt'cre in ogni tempo andai e alla 
montagna quando essa è relat'iia-
Vicnte •'Popolala, cioè nei giorni' fe­
riali », T,o « Scarpone » dece tenere 
alla qucsla bella fiamma, dell'alpi­
nismo, sano ed educatore. 

Come non .<ii può fare del cottoli-
cismo sul. tipo di quello della Mimi 
della <r-Bohemc », rosi non si può 
fare dell'alpinismo colla pretesa di 
con<;lliarlo agli obblighi della vita 
ertslian.'t. senza dare a questa tutta 
l'altezza di sl'ima e di valore, ohe essa 
merita. Le difficoltà di ronciUazionc, 
se finche cs'islesiero, ma in realtà 
non 'esistopo, un ' alpì'n.ista ' perfetto 
deve saperle far scomparire: 
• Silvio .M/irUnenqliì ha ,raqionf.,e 
se (a sua proposta, henefié non pri­
va di difficolti), avrà liitìcila. avrà 
l'onoie di vincere vini, bella'batta­
glia, sopiatutlo ideale. '' 

Quanto alV'inonima interlocvlr'ice 
mi basterà di'aqgìungeie'due cose: 

11 che lo. <!port non è né pagano 
ne cristiano, etsendo un'azione indif-
ferente, tome il mangiare. Diventa 
IHigano le va contro le norme della 
più rìerneniare cu ilta e della più 
semplice, concezione 'di vlla cristia­
na, menile se inicce fta nei confini 
di quella e di quella aso, e crlst'ia-
no. cristianissimo. : ' * ' 

2) non riduca la religione al scn-
timentalismo di nn'inde fin'ita, silen­
ziosa meditazione ,'illorno a una Ciò-
ce eretta in cima di una ? ctta o alla 
eiprasione di un ex voto. Bella è 
tunh e' l'altra cosa, se vi preceda e 
<[/'' v>st(^nziata di spinlualilà gagliar­
damente -alpina: triste, se. questa 
manchi. Gli ex \oto assomigliano al 
trofei di guerra che adornano i.ci­
miteri dei nostii morii soldati. Ogni 
fossa ha la aua ìnfcgna, dove un 
obice, dove vua pala, dove un mo-
••rhello 0 Vìi elmetto. Ma se. olire a 
qnesli e-c voto. 7i07i andasse il no-
silo pensiero al sarripclo incommcn-
.curabile di tila, che essi hanno of-
fello,p^r noi,..vano sarebbe il no-
slìo amor di patria. I- cimiteri di 
guerra -non <iarcbbero più per noi 
.oasi dello.spinto, ma magazzeni di­
sordinati dì rigalferia confusa. Cosi 
nei rapporti tra Chiesa e alp'mismo: 
•prima 1 doveii del buon cristiano e 
pOi... alpinisiiìo in pieno, senza com-
promani. ' 

non GlOVAN-NI LOVATII-
del C.A.I. Sez. di Milano 

Campo catino — Camtàonato provincia­
le Fasci Giovanili (Dirett., Provine. F.Ij}, 
« o s i n o n e e Comando Federale FF.'^OG.). 

Lofc&llta da stabil irai '-^'Disputa.del la 
Coppa Società Esercenti e Commercianti 
di POlloii (.Società Pietro'Micca-di Biolla). 

Gara di fondo^per seniori por la coppa 
Greppi rfiqaadrti -sciatori di Otaveggia). 

Gara; di mezzofondo per sciatori Juuiori 
Coppa Tridchti (Squadr.a.»<!Ìatori;dl Cra-
veggla). 

Campionato sociale^ della Società Escur­
sionisti Vercellesi. 

Gara di fondo per seniori per la coppa 
pa On.' Dallepiano '{Sci Club Novi). 

Gara i a staffette per la coppa Fasci 
(Dirett. Provihc. F.I.S.-di Belluno e Co-
mando FF. GG ). 

Campionato veneto (Gruppo sportivo 
45a Lesione Alpin.i M.V.S.N. Udine).-

Campionato fridlaiK) FI'. OG. (Gruppo 
fcportivo 45 a Lesiono Alpina M.V.S.N, di 
Udirie). . . •• < •• 

Gara sociale -combinata slalom e disce­
sa (Sci Cini) • Castelmiovo G&rfagnana).-

Gara nazionale di discesa pei la cflpp.i 
Bca«flotti (Dirctt.i Piovine.*F.I.S. di Ma­
cerata). , ' , 1 . . ' > " 

Campionato siciliano (Dirett. Provincia­
le F.I.S.-di Catania). 

^ 12 al 1^ febbraio 
Canazci di Fassa Settimana sciistica 

nelle Dolomiti (Sezione C.A.I. di Desìo). 
• i 

del 'sen. Felice Bensa di Genova, che 
per vari anni-presiedette auella Se­
zione o ohe il AIunicipi() di Genova 
fece sua, dotandola di splendidi pre­
mi. Lo -scopo della inanifestaziono è 
quello di iniziare rapporti di fratel­
lanza fra Genova e He nuove Provin­
cie. L'organizzazione deiUa gara è af-
lldata dal Municipio di Geinova, alTa 
Sezione ligure del C.A.I. Questa gara 
si svolge ogni anno in un crescendo 
di simpatia e di importanza, dato 
daW'interveinto di eminenti persona-
llti'i .genovesi. Da notare che il sen 
Broccardi podestà di Genova lia in­
viato 0,1 Comune di Funcs molli in­
dumenti invernali per i Balilla, ge­
sto altamente simpatico, tanfo più 
quando esso è la conseguènza di una 
iniziativa sportiva. 

La Valle dì Funes «i potrebbe chia­
mare la «Valle dei Genovesi»; per­
chè essi Ja frwjuentano assai, «,po-
cialmente In estate. La Sezione ligure 
possiede, poi, alla t<>stata della Val­
le, al Pa&so di Poma, il rifugio « Ge­
nova» uno dei migliori. 

L'attività agonistica 
La.seconda quindicina -di 'gen­

naio lia segnato in Italia lui'in-
tensa attività per lo svolgimetito 
dei campionati regionali del Pie­
monte, della Lombardia,- del Ve­
neto, Trento e Alto Adige, e del­
l'Italia centro-meridionale, ma più 
ancora . per le intcressan'ti prove 
dei «Littoriali della liTove» conclu­
sesi colla vittoria dei GUP di To­
rino e di Milano. • > 

L'avvenimento che, si può .diro, 
raccoglierà l'interesse ' massiiiio di 
tutta la stagione, all'infuori ^ dei 
Giochi mondiali universitari che 
ancora .si -stanno svolgendo a Bar­
donecchia, è rappresentato, però, 
dal Concorso internazionale di 
Innsbruck, che si svolgerà dal C 
al 13 corrente v che costituirà una 
ecce'zionalo 'adunata dei migliori 
atleti europei. Alla chiusura, le 
iscrizioni risultavano di-182 per la 
corsa speciale di ..discesa, 110 per 
la gara combinata di discesa o sla­
lom, 74 per la gara "di 50 chilome-
ti i , 195 per quella di-18_ chiloine-
t r i . e 10 per la gara combinata- sal­
to e fondo, 145 per il concorso spe-
cialo di àalto e 13 por la stafiettà. 
^ Tutte le" Harfoni europee SaràH' 
no Rappresentate, ad eccezione 
della >forveg_ia che non ha manda­
to nessuna iscrizione! 

T r a s f e r i m e n t o d i s e d e 
La sede del Gruppo Escursionisti 

« Caracorum » di M'ilano, e sfat.ij tra 
«feri.a nel iiiuo\i Jocali di via Tira 
boschi, 9. 

INFORMAZIONI 
La scelta della, società 

! 'Signorina M. -T. •- -Milano — Quale 
assidua lettrice dello-, ,̂  <ii<carp(>iie)>, 
gloni.ile vprameiito degno di essi-re 
pubblicato anche all'estero, 'cliicdo di 
IndU-rirìiil quale .soeiotji .potrei .scoglie­
re liei' .'is'soclarml, es-serido appjfcsio-
iiata <le]Ja montagna. S'intemle che 
]K>ii vi hla una quota aiinuii esige-
rata. 

PICCOLA POSTA 
F. • S. •' Massa. — Abbianfo, 'trasmesso 

allo &ci Club iMllaniì il*«uo'vaglia "e non 
dubitiamo che a quest'ora Ella eia eiii m 
iwssesso del volume. •,. . • 

C, P. • Milano, — Abbiamo girato'l'aU-
bonamento da Lei «ià'-paBato° al sfg. Nè-
gretti, inviandogli ancheìij ntonerl aire-
trati. Il ritardo è dovuto al fatto'cjit la 
Ditta B. aveva a sua ivplta lasciato pas­
sar parecchi giorni pTrî na di-tlai ci , noti­
zia del versamento. 

DÓtt. M, B, • Torino,',— Prendiamo nota 
con legittimo orgoglio'del suo « Vivo plau-
so'e '\eVii .soddisfazione por il contenuto e 
lo stile dei ijeriodìco,' palestl-a di alte di­
scussioni che più danno"fondo agli argo­
menti e piil... .scavano veritàl » Ricam­
biamo nel modo cordiale . ! ,.suoi^ graditi 
saluti. ' ~ ' , • • 

A. M.,- Milano. —Malgrado la'promessa 
del sig Pasini i l suo articolo nin ha po­
tuto andare in questo numero. Abbia'pa­
zienza e attenda 1 numeerl successivi 
Grazie degli auguri e degli.ossequi 

F. D. Z, • Canazei 'di Fassa. '— Bicam-
bio le sue cordialità, con la speranza di 
rivederla. presto ,a(jcora a Milano, , 

Prof. Comm. A. B , - Vicenza,,-, I nume­
ri dal . 15 ottobre aU15 novemore le ven­
nero spediti fin. jìai 18 ̂ scorso. ,. ^ ., . 

C. tu, • Milano,.— La copia che Ella ri-
ce\eva in.pia è-stata indirizzata, dal pre­
sente numero, al •sig G. B., come da suo 
desiderio. Grazio deltoj-héllè espressioni'' e 
dei rallegrameiiti.;j'aài(i.,..j,'.„ A. . ' , . , 
^ jr tf . , K ^ t , «, . " - ,"" 

A. T. • Milano, — Ntìn sapevamo clic an­
che lei'fosse socio .del' C-A.I. di JMlaiio 
Comunque, preudiamo nota e sospendiamo 
l'invio come nostro abbonato, ringrazian­
dola deg'li auguri pel « più diffuso gior­
nale alpinistico» e per la dichiarazione 
di fedeltà ' / ' " 

C. F. - Milano, — Riconosciamo, anche 
noi che... tre copie in una sola famiglia 
sono eccessivo ed eliminiamo l'invio del 
giornale come ex-a-blionato 

Sig.na C. B. - Milano, — idem come so­
pra. Grazie delle espressioni di simpatia-

A. M. • Milano, — Gradito il suo ricor­
do d a F a s a n o . 

S. C. R. - Faenza. — La richiesta della 
copia di omaggio di " Sport Fasci.'sta » an­
dava indirizzati alia Bivista istes^a' e non 
a noi. Abhiamo provveduto' comunque a 
dare in nota anche il .vostro indirizzo agli 
amici della Bivista. • , , 

Contessina C. N. M. • Venezia. — I nu­
meri arretrati Le vennero in \ iat i il 19 
scorso. , ,, , ». , -
. S. R. • Carnago. —"''Abbiamo Inviato gli 
arretrati dal 15 ottobre in avanti. L'ab­
bonamento resta però retrodatato al 15 
stefso. 

L. F. • Verzuolo. — Fa sempre piacere 
leggere frasi come queste: «Non oucorre 
dirle che trovo il giornale oltremcdo in­
teressante e non mancherò di raccoman­
darlo ai miei amici montagnini ». Speria­
mo che di ciò abbiamo presto a racco­
gliere j frutti... ' 
' Ing. M. S. • Roma. — In data 23 scorso 
aderendo al suo desiderio le abbiamo spe­
dito 30 copie del 15 gennaio. Facciamo ora 
affidamento sullefflcacia della sua propa-
ganda,'-tanto più-<;ho Ella stessa-afferma 
che lo "Scarpone," ftun giornale veramen­
te liuscitò, di'<mi'"si sentiva' da'tfempo-il 
bisogno». ' * , *,. 

F. B. - Genova. — I/« interessante » gior­
nale la ringjazia con' pari'piacere... 

Ing. C. S. . Lido di Venezia. — Abbiamo 
spedito il 25 iscor«o ji cinque numeri dal 
15 ottobre in poi. L'importo dest-ii stes"! 
è 'd i L 2,50 ohe TAU potià latci tenere 
anche in francobolli. 

V. T. - Milano. "•- I l tagliando andava 
indirizzato direttamente a, •< Sport Fa­
scista». "Veda quanto abbiamo iispo-to 
più sopra allo S. C-li, di Faenza. 

0 . S . . Trieste. — La recensione apparirà 
certameate non appena "«i sarà mezza c«-
loun* di fipa:zio. Grazie di tutto. L'omi'-
sioue ò «tata, del tutto involontaria, co-
tnlinquo vorrà sol\«at«enc. 
' VJ~1. i BiéUa.'a-'Là-'riBgmiìittoiydrl'Afio 
fattivo interessamento Abbiamo modifi­
cato l'indirizzo del sig. F. F e del .-ig. 
A. ùi. « preso nota del nuovo abbonato 
La Sua opera di propagandista 6 vera­
mente benemerita- un centinaio di en­
tusiasti come lei e « Lo Scarpone » iK>trà 
appoggiare su basi solidissime .. 

P e r c h è ' r iduce ' sensibile 
mente le impressioni dei 
mondo esteriore. 
Riattivatela quindi con-le 
lenti PUNKTAL ZEISS che 
applicate con criteri tecni­
ci da V I G A N O in un oc­
chiale o in un stringinaso 
di Vostro gusto, non alte­
rano, la Vostra fisonomia, 
e Vi ridaranno il beneficio 
di ' una vista perfetta. 

ROMA' ^ S J X ̂  ISENOVA 

l i O - V i a TomniiiSQ Grossi. M H I I P 

Nelle sezipi[n_dei G. A . I . 
Una Sezione a Tradate, è .stata 

costituita il 20 scoi-so; in un'adunan­
za indetta. dal.:'capogruppo .della Se­
zione dell'A.'N.-A.., ;irag. A, Rizzo S. h. 
Maharesi aveva fatto pervenire un di­
spaccio- augurale, nominando in pan 
tempo presidènte- deilla neo-Sezione il 
sig; Ugo Lona;i, c l iea far'parte del 
Consi'glio iDirettivo ha chiamato.i si­
gnóri Giuseppe Crosti e Giancarlo;Ail-
bè,'vice-presidenti; irdg. Gino Brian-
za, segretario; ing. Biagio Bernacchi, 
rag. Oreste ,Bre«J).a, xav. rag. Ameri­
go -MaTifini.afoh. aihaldo Masciocdu. 
corisigli'ert-; MartinengiU;Amedèo,,Fer. 
dinando Sordclli ed:Et.;:òTe,Cr"ostJ,.:'La 
Sezione .ù stata iptitolata 'al nome 
denà..Medaglia d'Oro G. L..Zucclil. ; 

• « Fra cùspidi e scie », è il.titolo del 
nuovo periodico della Sezione-di héc-
co e dello Sci Club omonimo. Si trat­
ta 'di u-n .giornale In... .abito Verde,; a 
fiei-pàglne, che uscirà; mensilmente. 
ESSO •«ì propone, oìlre alila' f unìzione 
di boKoKino sezionale,,, di' discutere 
dei proMemi alpinìstici, e di spòrti 
invernali-ih riguardo alla zona,lec-
cbese^ Ar'-nuov'0,conl'ratewft .1 nostro 
salalo •- augurale.','11 primo numero 
contiene articoli «di Vittorio Varale, 
di Eugenio Fasana, ùm. ì)iot. Magni, 
ecc.-;;. • '' ,- '• \ , . ',-" 

Il bilancio delia Sezione Ligure, me­
diante l'oculata amministrazióne del 
dipl'genitlidì-quelia fiorente como-rellia, 
die, conta -già 'iin .(mlglia:io : di "soci, 
chiii'de. -ar ;31 dicembre scorso;-., con 
un Jiov'issimo avanzo • e ' senza débiti 
di alcun genere, risultato più che.sod-
disfacanto quando si consideri che 
la'Sezione ha un 'complesso di spese 
gencraili annuali <li oltre -iO mila iire. 
.-f La^f'Coppa' « Città di ^ Genova,, gara 
risèwata'^ aiyVaìligianL' delle Provin­
cie di Bolzano e Trento, c mewa in 
palio dalla Seziono ligure, pi pvolge-
lii^il .l coi renio in. Val di Kunès; La 
rnanife'stazione, pifi che agonistica, 
o patriottica e trae origine da un'idea 

.Ulu nostra «assidua lettriceÌ> {ihe 
.<ipciiai)io divenga presto una «fedele 
abbonatili)...) poxsiamo rispondete che 
non Vi è oìie l'imbarazzo della scel­
ta: la Kcùoiie del (J.A.I. (via Silvio 
rellifo, {)), ha vario categoria ed of. 
pe il modo,di associarsi anche n^chi 
non. può pagare quote elevate; Ut 
S. ,E. M. .'{.ria S. Pietro all'Orto; 7) 
ja pagaie ai propri MÌCI 21 lire an­
nuali^, la S.A.M. (via, Vnionc,^7>), ha 
puro modicho, taiiffo ,e dispone di 
lina slide siiripalicìssima: la r,..l.L.C. 
via Dèlia "Signora, 6, e pure racco­
mandabile. Ma come fare nel vivaio 
delle società e gruppi cscvrsionistici 
milanesi a scegliere il sodalizio ad 
hoc per la nostra' cortese icUrice'/ 
yoìi può essere.•soltanto la modicità 
della quota di associazione l'unico 
cleìnento di giudizio. Bisogna che ci 
dica quali sono le sue attitudini al­
pinistiche od escursionistiche, la 
condizione sociale, -ecc. O meglio 
ancora, si presenti ad uno degli or­
ganismi sopiàindiCMtì, n nome no-
stio, e potrà vedere quale Le con-
? iene di pia. 

Direttore re»ponsabile • GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. 
Milane - Via Settata. 22 

S C I A T O R I E S C I A T R I C I ! 

Preferite i costumi 
I più pratici ed economici 

Si vendono in tutta Italia, presso i 
migliori negozi di articoli sportivi 

Industria Abbigliamento Sport 
Milano • Via Cesare Cesariano, l (126) 

Listino ai soli rivenditori 

Un lutto 
La sera del 21 scoiso decedeva m 

Udine , Il, ca\:. Giuseppe Lamborghini 
che' come è-noto;• si era da qualche 
anpo dedicato, alla .fabbricazione de-
gili-sci,-riuséendo'ad ottenere veri ti­
pi . assai apprezzati. Egli.aveva pure 
favorito con premi ed incoraggiamen­
ti lo' svlluppo-;dello sport sciatorio 
nella, sua. Tegione.. 

Alla aèsolata famiglia porgiamo IH 
più vive condoglianze 'P.er il. grave 
lutto, li cav Lamborghini era infatti 
fra i' hoetì'i .'ornici più affezionati. E' 
ijuifidi con particolare coinniòziono 
che partecipiamo al dolore per la sua 
immatura fine, ; 

LIMOSilllfi 
Succo di ; limone in polvere 
In vendita i i scato> a forma di limone 
contenenti LimoninE, equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si spediscono 
sei scatole dietro rimessa di lire nove 
. ' sincjie in francobolli. 
Dr. De FRANCO & C, - CATANIA (133) 

Cercansi esclusivisti 

Hotel Savoia 
' •' -'a.'petXQ,' cornfort 'mbdèl'rio ' ' ' ' 

Orchestra giornalmente 
•ballo nel'Qrande Caffé 

SPORT INVERNALE 

Funiv ia "VALGAVA" 
Un'ora e-mezza da Milano^'--Sports invern'aii ' ^ ' 
Andata e Ritorno L, 10 - Corèa Sen1plice'L'.'6 * ' 

Servizio Cumulativo FF.,SS..L, ,26,30 ' , , , 

Rìsìorainte della Funivia 
p r e z z i spec ia l i 1 

INFORMAZIONI PRESSO: ' • . ' - ' . ' / , 

A G E N Z I A U G W J O O G O I M I & C . 
VIA EUSTACCHI N. 2 0 - «VI I « - A I M O -rTELEFONO N: 21-968 

IN C A S A , Per ottenere la massima 
. . . . . . . . . comodità - s curezza 
IN VILLA pulizia 

AL M A R E 
Al M O N T I 

è necessario 
provvedersi del IN C A M P A G N A 

In vendita nei 
.migliori negozi CombustibiBe Meta 

«' 
Il miglior rendimento:sl lia,con gli Apparecchi,Brev,etta'ti'Meta 

SCI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Riiit" per'alta velocità 
Modello smontabile adottato'dal B. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e stnoiitabili, frecce e bersàgli . Giavol* 

lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bamboli 

-lSIittè>^-..£iàstòni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

E. TERMENINI 
Carrobbio, 2,- MILANO - Tel. 81086 

(Sopra'Pasticceria Motta) 
Fabbrica - Ripara Sci Scarpe Costumi 
1^, A IV I I IM A - r \J tR E i 
Fibra . . . . . '. ., . . L. 35 
Accia'io • . \ . . ' . , ' . . ' . i> 40 

/Alluminio » . 40 
Ottone . * . ' . . " . , ' . . ' . » 40 
Nansen acciaio . . . . -ii 35 
(Ce riparazioni sono Invisibili e garantite) 

Sciatori! 
' provate/l'attacco 1 

PRINCIPE 
(BREVETTI ANGELO REDO) 

La grande novitàI 

Completamente metal-
lieo. -• Um gioie/lo • di 
pratica semplicità, soli­

dità ed eleganza ' 

In vendita presso I migliori negozi di art icol i sport iv i 

GJAGOMO FUSETTI Veiociià! Comò&iià / Comfort! 
Troverete viaggiando sugli ' , '.'' , ' 

AUTOPULUMANN 

M I L A N O 
.MUOVA STAZIONECENTRAIC 

GiflCOMO FaSETTI 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
. -K O N D A,"r O N E L 1 9 0 9 

3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 
3MILAI 

PAIANO T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-963 

Per la.stampa 
accurata 

, ' I t , ( 

,Per.g/i Jngiràn'dimenti 

per il materiale 
perfetti 

ottimo 
Per i prezzi 

economici 

, interpellate sempre . CARDINI 
avre te m a s s i m a s o d d i s f a z i o n e , e - g a r a n z ì a 
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